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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’AMBIENTE

E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO
E DEL MARE

  DECRETO  7 agosto 2017 .

      Modifica al decreto 12 maggio 1999 con il quale la Tenuta 
presidenziale di Castelporziano è stata considerata riserva 
naturale statale.    

     IL MINISTRO DELL’AMBIENTE
E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO

E DEL MARE 

 Visto l’art. 84, comma 3, della Costituzione; 
 Vista la legge 9 agosto 1948, n. 1077 (Determinazione 

dell’assegno e della dotazione del Presidente della Re-
pubblica ed istituzione del Segretariato generale della 
Presidenza della Repubblica); 

 Vista la legge 8 luglio 1986, n. 349 (Istituzione del 
Ministero dell’ambiente e norme in materia di danno 
ambientale) ed in particolare l’art. 5, comma 2, che attri-
buisce al Ministro dell’ambiente la competenza ad indi-
viduare le zone di importanza naturalistica nazionale ed 
internazionale, promuovendo in esse la costituzione di 
parchi e riserve naturali; 

 Vista la «legge quadro sulle aree protette» 6 dicembre 
1991, n. 394, e successive modificazioni ed integrazioni, 
ed in particolare l’art. 8, comma 2, il quale prevede che le 
riserve naturali statali sono istituite con decreto del Mini-
stro dell’ambiente; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 ago-
sto 2009, n. 140, recante il regolamento di riorganizzazio-
ne del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio 
e del mare e, in particolare, l’art. 5, comma 1, lettera   a)  , 
che attribuisce alla Direzione generale per la protezione 
della natura e del mare le funzioni in materia di istituzio-
ne, conservazione e valorizzazione sostenibile delle aree 
naturali protette terresti e marine; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
n. 136/N del 5 maggio 1999, con il quale la Tenuta presi-
denziale di Castelporziano, facente parte della dotazione 
del Presidente della Repubblica, in ragione del ricono-
sciuto valore naturalistico e ambientale, è stata assogget-
tata a specifico regime di tutela e gestione secondo criteri 
che si richiamano alle disposizioni contenute nella leg-
ge 6 dicembre 1991, n. 394, riguardanti le aree naturali 
protette; 

 Visto il decreto del Ministro dell’ambiente 12 maggio 
1999, con il quale, sulla base di quanto stabilito con il 
suddetto decreto presidenziale n. 136/N del 5 maggio 
1999, la Tenuta presidenziale di Castelporziano è stata 
considerata a tutti gli effetti area naturale protetta, come 
riserva naturale statale, ai sensi della legge 6 dicembre 
1991, n. 394; 

 Richiamato che la consistenza e la disciplina della 
dotazione immobiliare del Presidente della Repubblica, 

nel cui compendio è ricompresa la Tenuta presidenziale 
di Castelporziano, sono coperte da riserva di legge, ap-
partengono al novero dei beni patrimoniali indisponibili 
ed assolvono al fine primario di assicurare al Capo del-
lo Stato i mezzi necessari per l’espletamento dei relativi 
compiti istituzionali, tutelandone il prestigio ed il decoro; 

 Considerato che al Presidente della Repubblica, in ra-
gione della necessità di garantirgli il pieno e libero eser-
cizio delle funzioni istituzionali, deve essere riconosciuta 
una assoluta indipendenza ed autonomia, rispetto alle al-
tre pubbliche amministrazioni, nella gestione e cura dei 
beni attribuitigli dalla legge; 

 Valutate le esigenze di protezione e sicurezza del Pre-
sidente della Repubblica e delle altre Autorità nazionali 
e straniere che accedono alla Tenuta presidenziale di Ca-
stelporziano in occasione di eventi istituzionali, nonché 
le esigenze di tutela dell’ordine pubblico e della sicurezza 
delle persone; 

 Valutato altresì che la tutela dei valori naturalistici del-
la Tenuta presidenziale di Castelporziano, riconosciuta 
come riserva naturale statale ai sensi della legge 6 dicem-
bre 1991, n. 394, è compatibile con le succitate esigenze 
di protezione e sicurezza del Presidente della Repubbli-
ca e di tutela dell’ordine pubblico e della sicurezza delle 
persone; 

 Ritenuto pertanto necessario provvedere alla modifica 
del decreto del Ministro dell’ambiente del 12 maggio 1999; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

  1. L’articolo unico del decreto del Ministro dell’am-
biente del 12 maggio 1999 è così sostituito:  

 «La Tenuta di Castelporziano è da considerare ad 
ogni effetto area naturale protetta “Riserva naturale stata-
le”, ai sensi della legge 6 dicembre 1991, n. 394, e succes-
sive modificazioni ed integrazioni, secondo quanto sta-
bilito con il decreto presidenziale n. 136/N del 5 maggio 
1999, ferme restando le esigenze di protezione e sicurezza 
del Presidente della Repubblica e delle altre Autorità na-
zionali e straniere che vi accedono in occasione di eventi 
istituzionali, nonché le esigenze di tutela dell’ordine pub-
blico e della sicurezza delle persone. 

 Le modalità di gestione della Tenuta di Castelporzia-
no rimangono fissate dal citato decreto presidenziale 
n. 136/N del 5 maggio 1999 e trovano attuazione in forme 
compatibili con la necessità di assicurare l’esercizio delle 
funzioni istituzionali del Presidente della Repubblica.». 

 Il presente provvedimento è pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale  . 

 Roma, 7 agosto 2017 

 Il Ministro: GALLETTI   

  17A05797
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    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

  DECRETO  9 agosto 2017 .

      Compensazione, nell’anno 2017, delle cartelle di paga-
mento in favore di imprese e professionisti titolari di crediti 
non prescritti, certi, liquidi ed esigibili, nei confronti della 
pubblica amministrazione.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO   
   DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto l’art. 9  -quater   del decreto-legge 24 aprile 2017, 
n. 50 convertito, con modificazioni dalla legge 21 giugno 
2017, n. 96 , rubricato «Compensazione di somme iscrit-
te a ruolo» il quale prevede che: «Le disposizioni di cui 
all’art. 12, comma 7  -bis  , del decreto-legge 23 dicembre 
2013, n. 145, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 21 febbraio 2014, n. 9, si applicano anche nell’anno 
2017 con le modalità previste nel medesimo comma. Per 
l’anno 2017 il decreto del Ministro dell’economia e delle 
finanze, di concerto con il Ministro dello sviluppo eco-
nomico, previsto nel citato comma 7  -bis   è adottato entro 
trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di 
conversione del presente decreto»; 

 Visto il decreto-legge 22 ottobre 2016, n. 193 recante 
«Disposizioni urgenti in materia fiscale e per il finanzia-
mento di esigenze indifferibili», convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 1° dicembre 2016, n. 225; 

 Vista la legge 28 dicembre 2015, n. 208 recante «Di-
sposizioni per la formazione del bilancio annuale e plu-
riennale dello Stato e, in particolare, l’art. 1, comma 129, 
il quale prevede che: “Le disposizioni di cui all’art. 12, 
comma 7  -bis  , del decreto-legge 23 dicembre 2013, 
n. 145, convertito con modificazioni, dalla legge 21 feb-
braio 2014, n. 9, si applicano anche nell’anno 2016 con le 
modalità previste nel medesimo comma. Per l’anno 2016 
il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, di 
concerto con il Ministro dello sviluppo economico, previ-
sto nel citato comma 7  -bis  , è adottato entro novanta gior-
ni dalla data di entrata in vigore della presente legge»; 

 Visto l’art. 1, comma 19, della legge 23 dicembre 
2014, n. 190, il quale prevede che «Le disposizioni di cui 
all’art. 12, comma 7  -bis  , del decreto-legge 23 dicembre 
2013, n. 145, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 21 febbraio 2014, n. 9, si applicano anche nell’anno 
2015 con le modalità previste nel medesimo comma. Per 
l’anno 2015 il decreto del Ministro dell’economia e delle 
finanze, di concerto con il Ministro dello sviluppo econo-
mico, è adottato entro novanta giorni dalla data di entrata 
in vigore della presente legge»; 

 Visto l’art. 39 del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, 
convertito, con modificazioni, dalla legge n. 89 del 
23 giugno 2014, che al comma 1  -bis   dispone: «Agli arti-

coli 28  -quater  , comma 1, e 28  -quinquies  , comma 1, del 
decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 
1973, n. 602, le parole: “nei confronti dello Stato, degli 
enti pubblici nazionali, delle regioni, degli enti locali e 
degli enti del Servizio sanitario nazionale” sono sostituite 
dalle seguenti: «nei confronti delle amministrazioni pub-
bliche di cui all’art. 1, comma 2, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni»; 

 Visto l’art. 40 del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014 
n. 89, che differisce al 30 settembre 2013 il termine di no-
tifica delle cartelle esattoriali ai fini della compensabilità 
con i crediti certificati; 

 Visto l’art. 12, comma 7  -bis   del decreto-legge 23 di-
cembre 2013, n. 145, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 21 febbraio 2014, n. 9, il quale dispone che «Con 
decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, di 
concerto con il Ministro dello sviluppo economico, da 
emanare entro novanta giorni dalla data di entrata in vi-
gore della legge di conversione del presente decreto, sono 
stabilite nel rispetto degli equilibri di finanza pubblica, 
le modalità per la compensazione, nell’anno 2014, delle 
cartelle esattoriali in favore delle imprese titolari di cre-
diti non prescritti, certi, liquidi ed esigibili, per sommini-
strazione, forniture, appalti e servizi, anche professionali, 
maturati nei confronti della pubblica amministrazione 
e certificati secondo le modalità previste dai decreti del 
Ministro dell’economia e delle finanze 22 maggio 2012 
e 25 giugno 2012, pubblicati, rispettivamente, nella   Gaz-
zetta Ufficiale   n. 143 del 21 giugno 2012 e nella   Gaz-
zetta Ufficiale   n. 152 del 2 luglio 2012, qualora la som-
ma iscritta a ruolo sia inferiore o pari al credito vantato. 
Con il decreto di cui al primo periodo sono individuati 
gli aventi diritto, nonché le modalità di trasmissione dei 
relativi elenchi all’agente della riscossione.»; 

 Visto l’art. 7 del decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35 del 
2013, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno 
2013, n. 64, in materia di ricognizione dei debiti contratti 
dalle pubbliche amministrazioni; 

 Visto l’art. 13  -bis   del decreto-legge 7 maggio 2012, 
n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 luglio 
2012, n. 94, rubricato «Disposizioni in materia di certi-
ficazione e compensazione dei crediti vantati da forni-
tori di beni e servizi nei confronti delle amministrazioni 
pubbliche»; 

 Visto l’art. 12, comma 11  -quinquies  , del decreto-legge 
2 marzo 2012, n. 16, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 26 aprile 2012, n. 44, che estende alle amministra-
zioni statali ed agli enti pubblici nazionali la disciplina 
della certificazione dei crediti di cui al decreto-legge 
29 novembre 2008, n. 185; 

 Vista la legge 12 novembre 2011, n. 183, recante «Di-
sposizioni per la formazione del bilancio annuale e plu-
riennale dello Stato e, in particolare, l’art. 13, comma 2, 
il quale prevede che, con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, sentita la Conferenza unificata, di cui 
all’art. 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, 
siano disciplinate, nel rispetto degli obiettivi di finanza 
pubblica concordati in sede europea, le modalità di at-
tuazione delle disposizioni recate dai commi 3  -bis   e 3  -ter   
dell’art. 9 del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185; 
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 Visto il decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, re-
cante «Misure urgenti per il sostegno a famiglie, lavo-
ro, occupazione e impresa e per ridisegnare in funzione 
anti-crisi il quadro strategico nazionale», convertito, con 
modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, e, in 
particolare, l’art. 9, commi 3  -bis   e 3  -ter  , in materia di 
certificazione dei crediti nei confronti delle regioni, enti 
locali ed enti del Servizio sanitario nazionale per somme 
dovute per somministrazioni, forniture e appalti; 

 Visto il decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203, recan-
te «Misure di contrasto all’evasione fiscale e disposizio-
ni urgenti in materia tributaria e finanziaria», convertito, 
con modificazioni, dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248 e, 
in particolare, l’art. 3, recante «Disposizioni in materia di 
servizio nazionale della riscossione»; 

 Visto il decreto legislativo 26 febbraio 1999, n. 46, 
concernente «Riordino della disciplina della riscossione 
mediante ruolo, a norma dell’art. 1 della legge 28 settem-
bre 1998, n. 337»; 

 Visto il decreto legislativo 13 aprile 1999, n. 112, con-
cernente «Riordino del servizio nazionale della riscossio-
ne, in attuazione della delega prevista dalla legge 28 set-
tembre 1998, n. 337»; 

 Visto l’art. 28  -quater   del decreto del Presidente del-
la Repubblica 29 settembre 1973, n. 602 in materia di 
«Compensazioni di crediti con somme dovute a segui-
to di iscrizione a ruolo», come modificato, dall’art. 13  -
bis  , comma 2, del decreto-legge 7 maggio 2012, n. 52, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 luglio 2012, 
n. 94; dall’art. 16, comma 10 del decreto-legge 6 luglio 
2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 
7 agosto 2012, n. 135; dall’art. 9, comma 01, del decreto-
legge 8 aprile 2013, n. 35, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 6 giugno 2013, n. 64 e, successivamente, 
dall’art. 39, comma 1  -bis  , del decreto-legge 24 aprile 
2014, n. 66, convertito con modificazioni, dalla legge 
23 giugno 2014, n. 89; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle 
finanze di concerto con il Ministro dello sviluppo eco-
nomico del 27 giugno 2016, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   12 luglio 2016, n. 161 recante «Compensazio-
ne, nell’anno 2016, delle cartelle esattoriali in favore di 
imprese e professionisti titolari di crediti non prescritti, 
certi, liquidi ed esigibili, nei confronti della pubblica 
amministrazione»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze di concerto con il Ministro dello sviluppo economi-
co del 13 luglio 2015, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 176 del 31 luglio 2015 recante «Modalità di compensa-
zione, per l’anno 2015, delle cartelle esattoriali in favore 
di imprese e professionisti titolari di crediti non prescrit-
ti, certi, liquidi ed esigibili, nei confronti della pubblica 
amministrazione»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze di concerto con il Ministro dello sviluppo econo-
mico del 24 settembre 2014, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   n. 236 del 10 ottobre 2014, recante «Compensa-
zione, nell’anno 2014, delle cartelle esattoriali in favore 
di imprese e professionisti titolari di crediti non prescrit-
ti, certi, liquidi ed esigibili, nei confronti della pubblica 
amministrazione»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze del 19 ottobre 2012 pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   n. 259 del 6 novembre 2012, in materia di «Mo-
difiche al decreto 25 giugno 2012, recante “Modalità di 
certificazione del credito, anche in forma telematica, di 
somme dovute per somministrazione, forniture e appalti, 
da parte delle Regioni, degli Enti locali e degli enti del 
Servizio sanitario nazionale, di cui all’art. 9, commi 3  -bis   
e 3  -ter  , del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, 
n. 2, e successive modificazioni e integrazioni»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze del 19 ottobre 2012, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   n. 259 del 6 novembre 2012, recante «Modalità 
con le quali i crediti non prescritti certi liquidi ed esigibili 
maturati nei confronti dello Stato e degli enti pubblici na-
zionali per somministrazioni, forniture e appalti, possono 
essere compensati con le somme dovute a seguito di iscri-
zione a ruolo ai sensi dell’art. 28  -quater   del decreto del 
Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze del 24 settembre 2012, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   del 2 novembre 2012, n. 256, in materia di «Mo-
difica del decreto 22 maggio 2012, recante “Modalità di 
certificazione del credito, anche in forma telematica, di 
somme dovute per somministrazione, forniture e appal-
ti da parte delle amministrazioni dello Stato e degli enti 
pubblici nazionali»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze 25 giugno 2012, pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   n. 152 del 2 luglio 2012, recante «Modalità di certifi-
cazione del credito, anche in forma telematica, di somme 
dovute per somministrazione, forniture e appalti, da parte 
delle Regioni, degli Enti locali, e degli Enti del Servizio 
sanitario nazionale, di cui all’art. 9, commi 3  -bis   e 3  -ter  , 
del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2 e 
successive modificazioni e integrazioni»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze del 25 giugno 2012, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   n. 152 del 2 luglio 2012, recante «Modalità con le 
quali i crediti non prescritti, certi, liquidi ed esigibili, ma-
turati nei confronti delle Regioni, degli Enti locali e degli 
Enti del Servizio sanitario nazionale per somministrazio-
ne, forniture e appalti, possono essere compensati, con 
le somme dovute a seguito di iscrizione a ruolo, ai sensi 
dell’art. 31, comma 1  -bis  , del decreto-legge 31 maggio 
2010 n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 
30 luglio 2010, n. 122»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle 
finanze del 22 maggio 2012, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   21 giugno 2012, n. 143, recante «Modalità di 
certificazione del credito, anche in forma telematica, di 
somme dovute per somministrazione, forniture e appal-
ti da parte delle amministrazioni dello Stato e degli enti 
pubblici nazionali»; 
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  Decreta:    

  Art. 1.
      Compensazione nell’anno 2017 delle cartelle esattoriali    

     1. Le disposizioni previste dal decreto del Ministro 
dell’economia e delle finanze di concerto con il Ministro 
dello sviluppo economico del 24 settembre 2014, pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 236 del 10 ottobre 2014, 
recante «Compensazione, nell’anno 2014, delle cartelle 
esattoriali in favore di imprese e professionisti titolari di 
crediti non prescritti, certi, liquidi ed esigibili, nei con-
fronti della pubblica amministrazione», si applicano, con 
le medesime modalità, anche per l’anno 2017, con rife-
rimento ai carichi affidati agli Agenti della riscossione 
entro il 31 dicembre 2016.   

  Art. 2.
      Decorrenza    

     1. Le disposizioni di cui al presente decreto entrano in 
vigore lo stesso giorno della sua pubblicazione nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 9 agosto 2017 

  Il Ministro dell’economia
e delle finanze

     PADOAN   
  Il Ministro

dello sviluppo economico
    CALENDA    

  17A05855

    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  31 maggio 2017 .

      Ri-registrazione dei prodotti fitosanitari «Binal Pro» (reg. 
n. 8797), «Emeral Duo» (reg. n. 12551), «Brek Duo» (reg. 
n. 14021) contenenti le sostanze attive prochloraz e tetra-
conazolo sulla base del dossier «Binal Pro» di allegato III, 
alla luce dei principi uniformi, ai sensi del regolamento (CE) 
n. 546/2011.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER L’IGIENE E LA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI

E LA NUTRIZIONE  

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 21 ottobre 2009 relativo all’im-
missione sul mercato dei prodotti fitosanitari e che abro-
ga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/CEE, 
e successivi regolamenti di attuazione e/o modifica; ed in 
particolare l’art. 80 concernente «Misure transitorie»; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 relativo 
alla classificazione, all’etichettatura e all’imballaggio 

delle sostanze e delle miscele che modifica e abroga le di-
rettive 67/548/CEE e 1999/45/CE e che reca modifica al 
regolamento (CE) n. 1907/2006, e successive modifiche; 

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 concernente 
i livelli massimi di residui di antiparassitari nei o sui pro-
dotti alimentari e mangimi di origine vegetale e animale e 
che modifica la direttiva 91/414/CEE del Consiglio, non-
ché i successivi regolamenti che modificano gli allegati 
II e III del predetto regolamento, per quanto riguarda i 
livelli massimi di residui di singole sostanze attive in o su 
determinati prodotti; 

 Vista la legge 13 novembre 2009, n. 172, concernente 
«Istituzione del Ministero della salute e incremento del 
numero complessivo dei Sottosegretari di Stato» e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, con-
cernente «Conferimento di funzioni e compiti ammini-
strativi dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in at-
tuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59», ed 
in particolare gli articoli 115 recante «Ripartizione delle 
competenze» e l’art. 119 recante «Autorizzazioni»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 11 febbraio 2014, n. 59, concernente «Regolamento 
di organizzazione del Ministero della salute», ed in parti-
colare l’art. 10 recante «Direzione generale per la sicurez-
za degli alimenti e la nutrizione»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 mar-
zo 2013, n. 44, recante il regolamento di riordino degli 
organi collegiali e degli altri organismi operanti presso il 
Ministero della salute e il decreto ministeriale 30 marzo 
2016, recante la costituzione del Comitato tecnico per la 
nutrizione e la sanità animale, concernenti rispettivamen-
te l’istituzione e l’articolazione del Comitato tecnico per 
la nutrizione e la sanità animale e la composizione della 
sezione consultiva dei fitosanitari; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 apri-
le 2001, n. 290, concernente «Regolamento di semplifica-
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, 
all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti fi-
tosanitari e relativi coadiuvanti», e successive modifiche; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, con-
cernente «Attuazione della direttiva 91/414/CEE in mate-
ria di immissione in commercio di prodotti fitosanitari», 
e successive modifiche; 

 Visto il decreto legislativo 14 agosto 2012, n. 150, re-
cante «Attuazione della direttiva 2009/128/CE che istitu-
isce un quadro per l’azione comunitaria ai fini dell’utiliz-
zo sostenibile dei pesticidi»; 

 Visto il decreto interministeriale 22 gennaio 2014 recante 
«Adozione del Piano di azione nazionale per l’uso sostenibi-
le dei prodotti fitosanitari, ai sensi dell’art. 6 del decreto le-
gislativo 14 agosto 2012, n. 150, recante: “Attuazione della 
direttiva 2009/128/CE che istituisce un quadro per l’azione 
comunitaria ai fini dell’utilizzo sostenibile dei pesticidi”»; 

 Visto il decreto 28 settembre 2012 «Rideterminazio-
ne delle tariffe relative all’immissione in commercio dei 
prodotti fitosanitari a copertura delle prestazioni sostenu-
te e rese a richiesta, in attuazione del regolamento (CE) 
1107/2009 del Parlamento e del Consiglio»; 
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 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 1143/2011 
della Commissione di approvazione della sostanza attiva 
procloraz, in conformità al regolamento (CE) n. 1107/2009, 
del Parlamento europeo e del Consiglio, relativo all’immis-
sione sul mercato dei prodotti fitosanitari e che modifica 
l’allegato del regolamento di esecuzione (UE) n. 540/2011 
della Commissione, fino al 31 dicembre 2021; 

 Visto il decreto dirigenziale 6 luglio 2012 con i quali 
i prodotti fitosanitari contenenti le sostanze attive proch-
loraz e tetraconazolo sono stati ri-registrati provvisoria-
mente in attesa della loro valutazione alla luce dei prin-
cipi uniformi e sono stati adeguati alle nuove condizioni 
d’impiego stabilite dal regolamento stesso di approvazio-
ne della sostanza attiva prochloraz che prevede solo gli 
impieghi come fungicida e nel caso di impieghi in pieno 
campo, le quantità di sostanza attiva non può superare 
450 g/ha per ogni applicazione; 

 Visto i decreti del 6 marzo 1996, del 29 marzo 2005, 
del 17 ottobre 2007 e successivi decreti di modifica re-
lativi rispettivamente al rilascio dell’autorizzazione del 
prodotto fitosanitario «Binal Pro» (reg. n. 8797), «Eme-
ral Duo» (reg. n. 12551) e «Brek Duo» (reg. n. 14021), 
contenenti le sostanze attive prochloraz e tetraconazolo 
a nome dell’impresa Isagro Spa, con sede legale in via 
Caldera n. 21 - 20153 Milano; 

 Vista l’istanza presentata in data 31 dicembre 2011 e 
successive integrazioni dall’impresa medesima diretta 
ad ottenere la ri-registrazione dei suddetti prodotti fito-
sanitari secondo i principi uniformi, sulla base del dossier 
«Binal Pro», conforme ai requisiti di cui all’allegato III 
del citato decreto legislativo n. 194/1995, trasposti nel 
regolamento (UE) n. 545/2011 della Commissione e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni; 

 Considerato che l’impresa titolare dell’autorizzazio-
ne dei prodotti fitosanitari di cui trattasi ha ottemperato 
a quanto previsto dal regolamento di esecuzione (UE) 
n. 1143/2011 della Commissione, nei tempi e nelle forme 
da esso stabiliti ed in conformità alle condizioni definite 
per la sostanza attiva prochloraz; 

 Sentita la Commissione consultiva dei prodotti fitosa-
nitari per via telematica, che ha preso atto della conclu-
sione della valutazione del citato fascicolo «Binal Pro», 
svolta dall’Azienda ospedaliera Luigi Sacco-Polo univer-
sitario/Centro internazionale per gli antiparassitari e la 
prevenzione sanitaria - ICPS, al fine della ri-registrazione 
dei prodotti fitosanitari sopra riportati, fino al 31 dicem-
bre 2021, alle nuove condizioni di impiego e alla nuova 
composizione proposta; 

 Vista la nota dell’ufficio in data 5 febbraio 2016 e suc-
cessive note con la quale è stata chiarita, la problematica 
legata alla classificazione dei suddetti prodotti fitosanita-
ri, da parte dell’Istituto superiore di sanità e richiesta la 
documentazione per il completamento dell’  iter   e la pre-
sentazione dei dati tecnico-scientifici aggiuntivi, come 
richiesto dall’istituto valutatore da presentarsi entro 24 
mesi dalla data del presente decreto; 

 Vista la nota pervenuta in data 19 febbraio 2016 e suc-
cessive integrazioni di cui l’ultima in data 19 aprile 2017 
da cui risulta che la suddetta impresa ha ottemperato a 
quanto richiesto dall’ufficio; 

 Vista la nota con la quale l’impresa titolare ha comuni-
cato di aver provveduto alla classificazione del prodotto 
fitosanitario in questione, ai sensi del regolamento (CE) 
n. 1272/2008; 

 Ritenuto di confermare fino al 31 dicembre 2021, data 
di scadenza dell’approvazione della sostanza attiva pro-
chloraz la ri-registrazione dei prodotti fitosanitari «Bi-
nal Pro» (reg. n. 8797), «Emeral Duo» (reg. n. 12551) 
e «Brek Duo» (reg. n. 14021), alle nuove condizioni di 
impiego e alla nuova composizione proposta; 

 Visto il versamento effettuato ai sensi del sopracitato 
decreto ministeriale 28 settembre 2012; 

  Decreta:  

 È confermata la ri-registrazione, fino al 31 dicembre 
2021, data di scadenza dell’approvazione della sostanza 
attiva prochloraz, dei prodotti fitosanitari BINAL PRO 
(reg. n. 8797), EMERAL DUO (reg. n. 12551) e BREK 
DUO (reg. n. 14021), contenenti le sostanze attive tetra-
conazolo e prochloraz, dell’impresa Isagro Spa, con sede 
in con sede legale in via Caldera n. 21 - 20153 Milano, 
con la nuova composizione e alle condizioni e sulle col-
ture indicate nelle rispettive etichette allegate al presente 
decreto, fissate in applicazione dei principi uniformi. 

 La succitata impresa è tenuta, altresì, alla presentazione 
dei dati tecnico-scientifici aggiuntivi richiesti dall’istituto 
valutatore entro 24 mesi dalla data del presente decreto. 

 Sono approvate quale parte integrante del presente 
decreto le etichette allegate, adeguata secondo i principi 
uniformi e munite di classificazione stabilita dal titolare 
ai sensi del regolamento (CE) n. 1272/2008. 

 È fatto comunque salvo ogni eventuale successivo 
adempimento ed adeguamento delle condizioni di auto-
rizzazione dei prodotti fitosanitari, anche in conformità a 
provvedimenti comunitari e ulteriori disposizioni riguar-
danti le sostanze attive componenti. 

  Lo smaltimento delle scorte di prodotti fitosanitari già 
immessi sul mercato alla data del presente decreto, è con-
sentito secondo le seguenti modalità:  

  6 mesi, per la commercializzazione da parte del tito-
lare dell’autorizzazione e la vendita da parte dei rivendi-
tori e/o distributori autorizzati;  

  12 mesi, per l’impiego da parte degli utilizzatori 
finali.  

 Lo smaltimento si applica ai lotti di prodotto fitosani-
tario che riportano una data di preparazione immediata-
mente antecedente a quella del presente provvedimento. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana e comunicato all’impresa 
interessata. 

 I dati relativi al suindicato prodotto sono disponibili 
nel sito del Ministero della salute www.salute.govit, nella 
sezione «Banca dati». 

 Roma, 31 maggio 2017 

 Il direttore generale: RUOCCO    
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 ALLEGATO    
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    DECRETO  19 giugno 2017 .

      Ri-registrazione dei prodotti fitosanitari «Carnival Rio» 
(ex «Carnival» reg. n. 9634), «Fugran» (reg. n. 11338), «Ga-
rak» (13283), «Perlax» (14011), «Bros» (14377), «Prado» 
(12850), contenenti la sostanza attiva prochloraz sulla base 
del dossier MCW-7876 di allegato III, alla luce dei principi 
uniformi, ai sensi del regolamento (CE) n. 546/2011.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER L’IGIENE E LA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI

E LA NUTRIZIONE  
 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parlamen-

to europeo e del Consiglio del 21 ottobre 2009 relativo 
all’immissione sul mercato dei prodotti fitosanitari e che 
abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/
CEE, e successivi regolamenti di attuazione e/o mo-
difica; ed in particolare l’art. 80 concernente «Misure 
transitorie»; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 relativo 
alla classificazione, all’etichettatura e all’imballaggio 
delle sostanze e delle miscele che modifica e abroga le di-
rettive 67/548/CEE e 1999/45/CE e che reca modifica al 
regolamento (CE) n. 1907/2006, e successive modifiche; 

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 concernente 
i livelli massimi di residui di antiparassitari nei o sui pro-
dotti alimentari e mangimi di origine vegetale e animale e 
che modifica la direttiva 91/414/CEE del Consiglio, non-
ché i successivi regolamenti che modificano gli allegati 
II e III del predetto regolamento, per quanto riguarda i 
livelli massimi di residui di singole sostanze attive in o su 
determinati prodotti; 

 Vista la legge 13 novembre 2009, n. 172, concernente 
«Istituzione del Ministero della salute e incremento del 
numero complessivo dei Sottosegretari di Stato» e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, con-
cernente «Conferimento di funzioni e compiti ammini-
strativi dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in at-
tuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59», ed 
in particolare gli articoli 115 recante «Ripartizione delle 
competenze» e l’art. 119 recante «Autorizzazioni»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 11 febbraio 2014, n. 59, concernente «Regolamento 
di organizzazione del Ministero della salute», ed in parti-
colare l’art. 10 recante «Direzione generale per la sicurez-
za degli alimenti e la nutrizione»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 mar-
zo 2013, n. 44, recante il regolamento di riordino degli 
organi collegiali e degli altri organismi operanti presso il 
Ministero della salute e il decreto ministeriale 30 marzo 
2016, recante la costituzione del Comitato tecnico per la 
nutrizione e la sanità animale, concernenti rispettivamen-

te l’istituzione e l’articolazione del Comitato tecnico per 
la nutrizione e la sanità animale e la composizione della 
sezione consultiva dei fitosanitari; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 apri-
le 2001, n. 290, concernente «Regolamento di semplifica-
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, 
all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti fi-
tosanitari e relativi coadiuvanti», e successive modifiche; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, con-
cernente «Attuazione della direttiva 91/414/CEE in mate-
ria di immissione in commercio di prodotti fitosanitari», 
e successive modifiche; 

 Visto il decreto legislativo 14 agosto 2012, n. 150 re-
cante «Attuazione della direttiva 2009/128/CE che istitu-
isce un quadro per l’azione comunitaria ai fini dell’utiliz-
zo sostenibile dei pesticidi»; 

 Visto il decreto interministeriale 22 gennaio 2014 re-
cante «Adozione del Piano di azione nazionale per l’uso 
sostenibile dei prodotti fitosanitari, ai sensi dell’art. 6 
del decreto legislativo 14 agosto 2012, n. 150, recante: 
«Attuazione della direttiva 2009/128/CE che istituisce un 
quadro per l’azione comunitaria ai fini dell’utilizzo soste-
nibile dei pesticidi»; 

 Visto il decreto 28 settembre 2012 «Rideterminazio-
ne delle tariffe relative all’immissione in commercio dei 
prodotti fitosanitari a copertura delle prestazioni sostenu-
te e rese a richiesta, in attuazione del regolamento (CE) 
1107/2009 del Parlamento e del Consiglio»; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 1143/2011 
della Commissione, di approvazione della sostanza at-
tiva prochloraz, in conformità al regolamento (CE) 
n. 1107/2009, del Parlamento europeo e del Consiglio, re-
lativo all’immissione sul mercato dei prodotti fitosanitari 
e che modifica l’allegato del regolamento di esecuzione 
(UE) n. 540/2011 della Commissione, fino al 31 dicem-
bre 2021; 

 Visto il decreto dirigenziale 6 luglio 2012 con i quali i 
prodotti fitosanitari contenenti la sostanza attiva prochlo-
raz sono stati ri-registrati provvisoriamente in attesa del-
la loro valutazione alla luce dei principi uniformi e sono 
stati adeguati alle nuove condizioni d’impiego stabilite dal 
regolamento stesso di approvazione della sostanza attiva 
prochloraz che prevede solo gli impieghi come fungicida e 
nel caso di impieghi in pieno campo, le quantità di sostanza 
attiva non può superare 450 g/ha per ogni applicazione; 

 Visti i decreti di registrazione e successivi decreti di 
modifica relativi rispettivamente al rilascio dell’auto-
rizzazione dei prodotti fitosanitari «Carnival» (ora de-
nominato «Carnival Rio» reg. n. 9634), «Fugran» (reg. 
n. 11338), «Garak» (13283), «Perlax» (14011), «Bros» 
(14377), «Prado» (12850), contenenti la sostanza attiva 
prochloraz a nome dell’impresa Adama Makhteshim Ltd, 
rappresentata in Italia dall’impresa Adama Italia S.r.l., 
con sede legale in via Zanica n. 19 - Grassobbio 24050 
(Bergamo); 
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 Vista l’istanza presentata in data 31 dicembre 2011 e 
successive integrazioni di cui l’ultima in data 14 genna-
io 2014 dall’impresa medesima diretta ad ottenere la ri-
registrazione dei suddetti prodotti fitosanitari secondo i 
principi uniformi, sulla base del dossier MCW-7876, con-
forme ai requisiti di cui all’allegato III del citato decreto 
legislativo n. 194/1995, trasposti nel regolamento (UE) 
n. 545/2011 della Commissione e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Considerato che l’impresa titolare dell’autorizzazio-
ne dei prodotti fitosanitari di cui trattasi ha ottemperato 
a quanto previsto dal regolamento di esecuzione (UE) 
n. 1143/2011 della Commissione, nei tempi e nelle forme 
da esso stabiliti ed in conformità alle condizioni definite 
per la sostanza attiva prochloraz; 

 Sentita la Commissione consultiva dei prodotti fitosa-
nitari per via telematica, che ha preso atto della conclu-
sione della valutazione del citato fascicolo MCW-7876, 
svolta dall’Azienda ospedaliera Luigi Sacco - Polo uni-
versitario/Centro internazionale per gli antiparassitari e la 
prevenzione sanitaria - ICPS, al fine della ri-registrazione 
dei prodotti fitosanitari sopra riportati, fino al 31 dicem-
bre 2021, alle nuove condizioni di impiego e alla nuova 
composizione proposta; 

 Vista la nota dell’ufficio in data 30 marzo 2016 e suc-
cessive note, con le quali è stata chiarita la problematica 
legata alla classificazione dei suddetti prodotti fitosani-
tari da parte dell’Istituto superiore di sanità e richiesta la 
documentazione per il completamento dell’   iter    e la pre-
sentazione dei dati tecnico-scientifici aggiuntivi, come 
richiesto dall’Istituto valutatore da presentarsi entro 12 
mesi dalla data del presente decreto; 

 Vista la nota pervenuta in data 6 aprile 2017 e succes-
sive integrazioni di cui l’ultima in data 11 aprile 2017 da 
cui risulta che la suddetta impresa ha ottemperato a quan-
to richiesto dall’ufficio e contestualmente ha richiesto il 
cambio di nome per il prodotto «Carnival» in «Carnival 
Rio» (reg. n. 9634), e la modifica degli stabilimenti di 
produzione per i vari prodotti fitosanitari; 

 Vista la nota con la quale l’impresa titolare ha comuni-
cato di aver provveduto alla classificazione del prodotto 
fitosanitario in questione, ai sensi del regolamento (CE) 
n. 1272/2008; 

 Ritenuto di confermare fino al 31 dicembre 2021, 
data di scadenza dell’approvazione della sostanza atti-
va prochloraz la ri-registrazione dei prodotti fitosanitari 
«Carnival Rio» (reg. n. 9634), «Fugran» (reg. n. 11338), 
«Garak» (13283), «Perlax» (14011), «Bros» (14377), 
«Prado» (12850), alle nuove condizioni di impiego e alla 
nuova composizione proposta; 

 Visto il versamento effettuato ai sensi del sopracitato 
decreto ministeriale 28 settembre 2012; 

  Decreta:  

 È confermata la ri-registrazione, fino al 31 dicembre 
2021, data di scadenza dell’approvazione della sostanza 
attiva prochloraz, dei prodotti fitosanitari CARNIVAL 
RIO (reg. n. 9634), FUGRAN (reg. n. 11338), GARAK 
(13283), PERLAX (14011), BROS (14377), PRADO 
(12850), dell’impresa Adama Makhteshim Ltd, rappre-
sentata in Italia dall’impresa Adama Italia S.r.l., con sede 
legale in via Zanica n. 19 - Grassobbio 24050  (Bergamo), 
con la nuova composizione e alle condizioni e sulle col-
ture indicate nelle rispettive etichette allegate al presente 
decreto, fissate in applicazione dei principi uniformi. 

 È autorizzato sia il cambio del nome del prodotto fi-
tosanitario  «Carnival» in «Carnival Rio» (reg. n. 9634) 
che le modifiche degli stabilimenti di produzione di tutti 
i prodotti fitosanitari le cui etichette sono allegate al pre-
sente decreto. 

 La succitata impresa è tenuta, altresì, alla presentazione 
dei dati tecnico-scientifici aggiuntivi richiesti dall’Istituto 
valutatore entro 12 mesi dalla data del presente decreto. 

 Sono approvate quale parte integrante del presente 
decreto le etichette allegate, adeguate secondo i principi 
uniformi e munite di classificazione stabilita dal titolare 
ai sensi del regolamento (CE) n. 1272/2008. 

 È fatto comunque salvo ogni eventuale successivo 
adempimento ed adeguamento delle condizioni di auto-
rizzazione dei prodotti fitosanitari, anche in conformità a 
provvedimenti comunitari e ulteriori disposizioni riguar-
danti le sostanze attive componenti. 

  Lo smaltimento delle scorte di prodotti fitosanitari già 
immessi sul mercato alla data del presente decreto, è con-
sentito secondo le seguenti modalità:  

 6 mesi, per la commercializzazione da parte del tito-
lare dell’autorizzazione e la vendita da parte dei rivendi-
tori e/o distributori autorizzati; 

 12 mesi, per l’impiego da parte degli utilizzatori 
finali. 

 Lo smaltimento si applica ai lotti di prodotto fitosani-
tario che riportano una data di preparazione immediata-
mente antecedente a quella del presente provvedimento. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana e comunicato all’impresa 
interessata. 

 I dati relativi al suindicato prodotto sono disponibili 
nel sito del Ministero della salute www.salute.gov.it, nella 
sezione «Banca dati». 

 Roma, 19 giugno 2017 

 Il direttore generale: RUOCCO    
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    DECRETO  19 giugno 2017 .

      Ri-registrazione dei prodotti fitosanitari «Fungold» (reg. 
n. 10227) e «Sponix Flow» (reg. n. 13671), contenenti la so-
stanza attiva prochloraz sulla base del dossier MCW-9101 
di allegato III, alla luce dei principi uniformi, ai sensi del 
regolamento (CE) n. 546/2011.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER L’IGIENE E LA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI

E LA NUTRIZIONE  

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 21 ottobre 2009 relativo 
all’immissione sul mercato dei prodotti fitosanitari e che 
abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/
CEE, e successivi regolamenti di attuazione e/o mo-
difica; ed in particolare l’art. 80 concernente «Misure 
transitorie»; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 relativo 
alla classificazione, all’etichettatura e all’imballaggio 
delle sostanze e delle miscele che modifica e abroga le di-
rettive 67/548/CEE e 1999/45/CE e che reca modifica al 
regolamento (CE) n. 1907/2006, e successive modifiche; 

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 concernente 
i livelli massimi di residui di antiparassitari nei o sui pro-
dotti alimentari e mangimi di origine vegetale e animale e 
che modifica la direttiva 91/414/CEE del Consiglio, non-
ché i successivi regolamenti che modificano gli allegati 
II e III del predetto regolamento, per quanto riguarda i 
livelli massimi di residui di singole sostanze attive in o su 
determinati prodotti; 

 Vista la legge 13 novembre 2009, n. 172, concernente 
«Istituzione del Ministero della Salute e incremento del 
numero complessivo dei Sottosegretari di Stato» e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, con-
cernente «Conferimento di funzioni e compiti ammini-
strativi dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in at-
tuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59», ed 
in particolare gli articoli 115 recante «Ripartizione delle 
competenze» e l’art. 119 recante «Autorizzazioni»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 11 febbraio 2014, n. 59, concernente «Regolamento 
di organizzazione del Ministero della salute», ed in parti-
colare l’art. 10 recante «Direzione generale per la sicurez-
za degli alimenti e la nutrizione»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 mar-
zo 2013, n. 44, recante il regolamento di riordino degli 
organi collegiali e degli altri organismi operanti presso il 
Ministero della salute e il decreto ministeriale 30 marzo 
2016, recante la costituzione del Comitato tecnico per la 

nutrizione e la sanità animale, concernenti rispettivamen-
te l’istituzione e l’articolazione del Comitato tecnico per 
la nutrizione e la sanità animale e la composizione della 
sezione consultiva dei fitosanitari; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 apri-
le 2001, n. 290, concernente «Regolamento di semplifica-
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, 
all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti fi-
tosanitari e relativi coadiuvanti», e successive modifiche; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, con-
cernente «Attuazione della direttiva 91/414/CEE in mate-
ria di immissione in commercio di prodotti fitosanitari», 
e successive modifiche; 

 Visto il decreto legislativo 14 agosto 2012, n. 150 re-
cante «Attuazione della direttiva 2009/128/CE che istitu-
isce un quadro per l’azione comunitaria ai fini dell’utiliz-
zo sostenibile dei pesticidi; 

 Visto il decreto interministeriale 22 gennaio 2014 re-
cante «Adozione del Piano di azione nazionale per l’uso 
sostenibile dei prodotti fitosanitari, ai sensi dell’art. 6 
del decreto legislativo 14 agosto 2012, n. 150, recante: 
«Attuazione della direttiva 2009/128/CE che istituisce un 
quadro per l’azione comunitaria ai fini dell’utilizzo soste-
nibile dei pesticidi»; 

 Visto il decreto 28 settembre 2012 «Rideterminazio-
ne delle tariffe relative all’immissione in commercio dei 
prodotti fitosanitari a copertura delle prestazioni sostenu-
te e rese a richiesta, in attuazione del regolamento (CE) 
1107/2009 del Parlamento e del Consiglio»; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 1143/2011 
della Commissione di approvazione della sostanza at-
tiva procloraz, in conformità al regolamento (CE) 
n. 1107/2009, del Parlamento europeo e del Consiglio, re-
lativo all’immissione sul mercato dei prodotti fitosanitari 
e che modifica l’allegato del regolamento di esecuzione 
(UE) n. 540/2011 della Commissione, fino al 31 dicem-
bre 2021; 

 Visto il decreto dirigenziale 6 luglio 2012 con il quale i 
prodotti fitosanitari contenenti la sostanza attiva prochlo-
raz sono stati ri-registrati provvisoriamente in attesa della 
loro valutazione alla luce dei principi uniformi e sono sta-
ti adeguati alle nuove condizioni d’impiego stabilite dal 
regolamento stesso di approvazione della sostanza attiva 
prochloraz che prevede solo gli impieghi come fungi-
cida e nel caso di impieghi in pieno campo, le quanti-
tà di sostanza attiva non può superare 450 g/ha per ogni 
applicazione; 

 Visto i decreti di registrazione e successivi decreti 
di modifica relativi rispettivamente al rilascio dell’au-
torizzazione dei prodotti fitosanitari «Fungold» (reg. 
n. 10227) e «Sponix Flow» (reg. n. 13671), contenenti 
la sostanza attiva prochloraz a nome dell’impresa Adama 
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Makhteshim Ltd, PO BOX 60 - 84100 Beer Sheva - Israe-
le, rappresentata in Italia da Adama Italia S.r.l., via Zanica 
n. 19 - 24050 Grassobbio (Bergamo); 

 Vista l’istanza presentata in data 31 dicembre 2011 e 
successive integrazioni di cui l’ultima in data 14 genna-
io 2014 dall’impresa medesima diretta ad ottenere la ri-
registrazione dei suddetti prodotti fitosanitari secondo i 
principi uniformi, sulla base del dossier MCW-9101, con-
forme ai requisiti di cui all’allegato III del citato decreto 
legislativo n. 194/1995, trasposti nel regolamento (UE) 
n. 545/2011 della Commissione e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Considerato che l’impresa titolare dell’autorizzazio-
ne dei prodotti fitosanitari di cui trattasi ha ottemperato 
a quanto previsto dal regolamento di esecuzione (UE) 
n. 1143/2011 della Commissione, nei tempi e nelle forme 
da esso stabiliti ed in conformità alle condizioni definite 
per la sostanza attiva prochloraz; 

 Sentita la Commissione consultiva dei prodotti fitosa-
nitari per via telematica, che ha preso atto della conclu-
sione della valutazione del citato fascicolo MCW-9101, 
svolta dall’Azienda ospedaliera Luigi Sacco-Polo univer-
sitario/Centro internazionale per gli antiparassitari e la 
prevenzione sanitaria - ICPS, al fine della ri-registrazione 
dei prodotti fitosanitari sopra riportati, fino al 31 dicem-
bre 2021, alle nuove condizioni di impiego; 

 Vista la nota dell’ufficio in data 30 marzo 2016 e suc-
cessive note con la quale è stata chiarita, la problematica 
legata alla classificazione dei suddetti prodotti fitosanita-
ri, da parte dell’Istituto superiore di sanità e richiesta la 
documentazione per il completamento dell’  iter   e la pre-
sentazione dei dati tecnico-scientifici aggiuntivi, come 
richiesto dall’Istituto valutatore da presentarsi entro 12 
mesi dalla data del presente decreto; 

 Vista la nota pervenuta in data 6 aprile 2016 e succes-
sive integrazioni di cui l’ultima in data 10 aprile 2017 
da cui risulta che la suddetta impresa ha ottemperato a 
quanto richiesto dall’ufficio e contestualmente ha richie-
sto una modifica degli stabilimenti di produzione dei pro-
dotti fitosanitari in questione; 

 Vista la nota con la quale l’impresa titolare ha comuni-
cato di aver provveduto alla classificazione del prodotto 
fitosanitario in questione, ai sensi del regolamento (CE) 
n. 1272/2008; 

 Ritenuto di confermare fino al 31 dicembre 2021, data 
di scadenza dell’approvazione della sostanza attiva pro-
chloraz la ri-registrazione dei prodotti fitosanitari «Fun-
gold» (reg. n. 10227) e «Sponix Flow» (reg. n. 13671), 
alle nuove condizioni di impiego; 

 Visto il versamento effettuato ai sensi del sopracitato 
decreto ministeriale 28 settembre 2012; 

  Decreta:  

 È confermata la ri-registrazione, fino al 31 dicembre 
2021, data di scadenza dell’approvazione della sostanza 
attiva prochloraz, dei prodotti fitosanitari FUNGOLD 
(reg. n. 10227) e SPONIX FLOW (reg. n. 13671), con-
tenenti la sostanza attiva procloraz, dell’impresa Adama 
Makhteshim Ltd, PO BOX 60 - 84100 Beer Sheva - Israe-
le, rappresentata in Italia da Adama Italia S.r.l., via Zanica 
n. 19 - 24050 Grassobbio (Bergamo); con la composizio-
ne, alle condizioni e sulle colture indicate nelle rispettive 
etichette allegate al presente decreto, fissate in applica-
zione dei principi uniformi, nonché con la modifica ri-
chiesta relativa agli stabilimenti di produzione. 

 La succitata impresa è tenuta, altresì, alla presentazione 
dei dati tecnico-scientifici aggiuntivi richiesti dall’Istituto 
valutatore entro 12 mesi dalla data del presente decreto. 

 Sono approvate quale parte integrante del presente 
decreto le etichette allegate, adeguata secondo i principi 
uniformi e munite di classificazione stabilita dal titolare 
ai sensi del regolamento (CE) n. 1272/2008. 

 È fatto comunque salvo ogni eventuale successivo 
adempimento ed adeguamento delle condizioni di auto-
rizzazione dei prodotti fitosanitari, anche in conformità a 
provvedimenti comunitari e ulteriori disposizioni riguar-
danti le sostanze attive componenti. 

 L’impresa titolare dell’autorizzazione è tenuta a rieti-
chettare i prodotti fitosanitari muniti dell’etichetta pre-
cedentemente autorizzata, non ancora immessi in com-
mercio e a fornire ai rivenditori un fac-simile della nuova 
etichetta per le confezioni di prodotto giacenti presso gli 
esercizi di vendita al fine della sua consegna all’acqui-
rente/utilizzatore finale. E altresì tenuta ad adottare ogni 
iniziativa, nei confronti degli utilizzatori, idonea ad as-
sicurare un corretto impiego dei prodotti fitosanitari in 
conformità alle nuove disposizioni. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana e comunicato all’impresa 
interessata. 

 I dati relativi al suindicato prodotto sono disponibili 
nel sito del Ministero della salute www.salute.gov.it, nella 
sezione «Banca dati». 

 Roma, 19 giugno 2017 

 Il direttore generale: RUOCCO    
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    MINISTERO DELLE POLITICHE 
AGRICOLE ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  2 agosto 2017 .

      Modifica al decreto 16 dicembre 2014 con il quale al labo-
ratorio «Labcam S.r.l.», in Albenga, è stata rinnovata l’au-
torizzazione al rilascio dei certificati di analisi nel settore 
oleicolo.    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA  

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Vista la direttiva direttoriale 2017 della direzione ge-
nerale per la promozione della qualità agroalimentare e 
dell’ippica del 20 marzo 2017, in particolare l’art. 1, com-
ma 4, con la quale i titolari degli uffici dirigenziali non 
generali, in coerenza con i rispettivi decreti di incarico, 
sono autorizzati alla firma degli atti e dei provvedimenti 
relativi ai procedimenti amministrativi di competenza; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 21 novembre 2012 sui regimi 
di qualità dei prodotti agricoli e alimentari, e in particola-
re l’art. 58 che abroga il regolamento (CE) n. 510/2006; 

 Visto l’art. 16, comma 1 del predetto regolamento 
(UE) n. 1151/2012 che stabilisce che i nomi figuranti 
nel registro di cui all’art. 7, paragrafo 6 del regolamento 
(CE) n. 510/2006 sono automaticamente iscritti nel regi-
stro di cui all’art. 11 del sopra citato regolamento (UE) 
n. 1151/2012; 

 Visti i regolamenti (CE) con i quali, sono state regi-
strate le D.O.P. e la I.G.P. per gli oli di oliva vergini ed 
extravergini italiani; 

 Considerato che gli oli di oliva vergini ed extravergi-
ni a D.O.P. o a I.G.P., per poter rivendicare la denomi-
nazione registrata, devono possedere le caratteristiche 
chimico-fisiche stabilite per ciascuna denominazione, nei 
relativi disciplinari di produzione approvati dai compe-
tenti Organi; 

 Considerato che tali caratteristiche chimico-fisiche de-
gli oli di oliva vergini ed extravergini a denominazione di 
origine devono essere accertate da laboratori autorizzati; 

 Visto il decreto 16 dicembre 2014, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana (serie gene-
rale) n. 15 del 20 gennaio 2015 con il quale al laboratorio 
Labcam S.r.l., ubicato in Albenga (Savona), Regione Rol-
lo n. 98, è stata rinnovata l’autorizzazione al rilascio dei 
certificati di analisi nel settore oleicolo; 

 Considerato che il citato laboratorio con nota del 
1° agosto 2017 comunica di aver revisionato l’elenco del-
le prove di analisi; 

 Considerato che il laboratorio sopra indicato ha dimo-
strato di avere ottenuto in data 2 aprile 2015 l’accredi-
tamento relativamente alle prove indicate nell’allegato 
al presente decreto e del suo sistema qualità, in confor-

mità alle prescrizioni della norma UNI CEI EN ISO/IEC 
17025, da parte di un organismo conforme alla norma 
UNI CEI EN ISO/IEC 17011 ed accreditato in ambito EA 
– European Cooperation for Accreditation; 

 Considerato che con decreto 22 dicembre 2009 ac-
credia è stato designato quale unico organismo italia-
no a svolgere attività di accreditamento e vigilanza del 
mercato; 

 Ritenuta la necessità di sostituire l’elenco delle prove 
di analisi indicate nell’allegato del decreto 16 dicembre 
2014. 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Le prove di analisi di cui all’allegato del decreto 16 di-

cembre 2014 per le quali il laboratorio Labcam S.r.l., ubi-
cato in Albenga (Savona), Regione Rollo n. 98, è autoriz-
zato, sono sostituite dalle seguenti:  

 Denominazione
della prova  Norma/metodo 

 Acidità ((0,1 ÷ 4 % di ac. 
oleico)) 

 Reg. CEE 2568/1991 
allegato II + Reg. UE 
1227/2016 allegato I 

 Analisi spettrofotometrica 
nell’ultravioletto 

 Reg. CEE 2568/1991 
allegato IX + Reg. UE 
1833/2015 allegato III 

 Numero di perossidi
(2 ÷ 24 % meq O2/Kg ) 

 Reg. CEE 2568/1991 
allegato III 

 Valutazione organolettica 

 Reg. CEE 2568/1991 
allegato XII + Reg. UE 
1348/2013 + Reg. CE 
640/2008 + Reg. UE 
1833/2015 allegato V 

 Cere e Metil ed Etil esteri 
degli acidi grassi (Alchil 
esteri) (Cere 27-350 mg/
Kg, Alchil esteri 7 -
130 mg/Kg ) 

 Reg. CEE 2568/91 
allegato XX + Reg. UE 
n. 61/2011 allegato II 

     

  Art. 2.
     L’autorizzazione ha validità fino al 12 dicembre 2018 

data di scadenza dell’accreditamento.   

  Art. 3.
     L’autorizzazione è automaticamente revocata qualora 

il laboratorio Labcam S.r.l., perda l’accreditamento re-
lativamente alle prove indicate nell’allegato al presente 
decreto e del suo sistema qualità, in conformità alle pre-
scrizioni della norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025, ri-
lasciato da Accredia - L’Ente Italiano di Accreditamento 
designato con decreto 22 dicembre 2009 quale unico or-
ganismo a svolgere attività di accreditamento e vigilanza 
del mercato.   
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  Art. 4.
     1. Il laboratorio sopra citato ha l’onere di comunicare 

all’amministrazione autorizzante eventuali cambiamenti 
sopravvenuti interessanti la struttura societaria, l’ubica-
zione del laboratorio, la dotazione strumentale, l’impie-
go del personale ed ogni altra modifica concernente le 
prove di analisi per le quali il laboratorio medesimo è 
accreditato. 

 2. L’omessa comunicazione comporta la sospensione 
dell’autorizzazione. 

 3. Sui certificati di analisi rilasciati e su ogni tipo di 
comunicazione pubblicitaria o promozionale diffusa, è 
necessario indicare che il provvedimento ministeriale ri-
guarda solo le prove di analisi autorizzate. 

 4. L’amministrazione si riserva la facoltà di verificare 
la sussistenza delle condizioni e dei requisiti su cui si fon-
da il provvedimento autorizzatorio, in mancanza di essi, 
l’autorizzazione sarà revocata in qualsiasi momento. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno 
successivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 2 agosto 2017 

 Il dirigente: POLIZZI   

  17A05742

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  12 luglio 2017 .

      Sostituzione del commissario liquidatore della «Società 
cooperativa Aureliana», in Castel Goffredo.     

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI, IL SISTEMA 

COOPERATIVO E LE GESTIONI COMMISSARIALI  

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 5 dicembre 2013 n. 158, recante il regolamento 
di organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze, in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto l’art. 1 legge n. 400/75 e l’art. 198 del regio de-
creto 16 marzo 1942, n. 267; 

 Visto il decreto direttoriale del 13 gennaio 2017 n. 17/
SAA/2017 con il quale la società cooperativa «Socie-
tà cooperativa Aureliana» con sede in Castel Goffredo 
(MN) è stata sciolta ai sensi dell’art. 2545  -septiesdecies   
codice civile e il dott. Riccardo Allievi ne è stato nomina-
to commissario liquidatore; 

 Vista la nota pervenuta in data 27 gennaio 2017 prot. 
n. 27397 con la quale il citato commissario liquidatore ha 
comunicato la propria rinuncia all’incarico; 

 Ravvisata la necessità di provvedere alla sua sostitu-
zione nell’incarico di commissario liquidatore; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui af-
fidare l’incarico di commissario liquidatore è stato estrat-
to attraverso un sistema informatico, a cura della compe-
tente direzione generale, da un elenco selezionato su base 
regionale e in considerazione delle dichiarazioni di dispo-
nibilità all’assunzione dell’incarico presentate dai profes-
sionisti interessati, ai sensi della nota in data 25 giugno 
2015, contenente «Aggiornamento della banca dati dei 
professionisti interessati alla attribuzione di incarichi ex 
art. 2545  -sexiesdecies  , 2545  -septiesdecies  , secondo com-
ma e 2545-   octiesdecies    codice civile», pubblicata sul sito 
internet del Ministero; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il dott. Mauro Severi, nato a Suzzara (MN) il 17 luglio 

1964 (Codice fiscale SVRMRA64L17L020N) e domici-
liato in Castel D’Ario (MN), via Boldrini, n. 22, è nomina-
to commissario liquidatore della società cooperativa «So-
cietà cooperativa Aureliana» con sede in Castel Goffredo 
(MN) (Codice fiscale 02304560200) già sciolta ai sensi 
dell’art. 2545  -septiesdecies   codice civile con precedente 
decreto ministeriale del 13 gennaio 2017 n. 17/SAA/2017 
in sostituzione del dott. Riccardo Allievi, rinunciatario.   

  Art. 2.
     Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto ministeriale 3 no-
vembre 2016. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento e possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub-
blica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 12 luglio 2017 

 Il direttore generale: MOLETI   

  17A05746

    DECRETO  17 luglio 2017 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Sinerga Soc. 
coop. in liquidazione», in Milano e nomina del commissario 
liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
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 Viste le risultanze ispettive dalle quali si rileva lo sta-
to d’insolvenza della società cooperative «Sinerga Soc. 
coop. in liquidazione»; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, della quale si evince che l’ultimo bilan-
cio depositato della cooperative, riferito all’esercizio al 
31 dicembre 2009, evidenzia una condizione di sostan-
ziale insolvenza in quanto, fronte di un attivo patrimo-
niale di € 382.176,00, si riscontra una massa debitoria 
di € 442.781,00 ed un patrimonio netto negativo di € 
- 87.034,00; 

 Considerato the in data 6 marzo 2015 è stato assolto 
l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990 n. 241, 
dando comunicazione dell’avvio del procedimento a tutti 
i soggetti interessati; 

 Preso atto che la comunicazione di avvio dell’istrutto-
ria inviata al legale rappresentante è tornata indietro con 
la dicitura «trasferito»; 

 Considerato che la situazione patrimoniale dell’ente 
appare ad oggi immutata, a quanto risulta della citata do-
cumentazione acquisita agli atti, e che il mancato depo-
sito del bilanci dall’esercizio 2010 concreterebbe comun-
que una causa di scioglimento dell’ente medesimo, con 
conseguente liquidazione; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   codice civile e ritenuto di 
dover disporre la liquidazione coatta amministrativa della 
suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Considerato che il nominativo del professionista cui 

affidare l’incarico di commissario liquidatore e state 
estratto attraverso un sistema informatico, a cura della 
competente direzione generale, da un elenco selezionato 
su base regionale e in considerazione delle dichiarazio-
ni di disponibilità all’assunzione dell’incarico presentate 
dai professionisti interessati, ai sensi della nota in data 
25 giugno 2015, contenente «Aggiornamento della banca 
dati dei professionisti interessati alla attribuzione di in-
carichi ex articoli 2545  -sexiesdecies  , 2545  -septiesdecies  , 
secondo comma e 2545-   octiesdecies    codice civile», pub-
blicata sul sito Internet del Ministero; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa «Sinerga Soc. coop. in li-
quidazione», con sede in Milano (MI) (codice fiscale 
06375460968) è posta in liquidazione coatta amministra-
tiva, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   codice civile. 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Vincenzo Pilla , nato a Santa Croce di 
Magliano (CB) il 19 maggio 1961 (Codice fiscale PLLV-
CN61E19I181Q), e domiciliato in Milano (MI) via Cor-
reggio, n. 19.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 17 luglio 2017 

 Il Ministro: CALENDA   

  17A05745

    DECRETO  18 luglio 2017 .

      Scioglimento della «Blue Società cooperativa», in Fiumi-
cino e nomina del commissario liquidatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI, IL SISTEMA 

COOPERATIVO E LE GESTIONI COMMISSARIALI  

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto l’ art. 2545  -septiesdecies   codice civile; 
 Visto l’art. 1 legge n. 400/75 e l’art. 198 del regio de-

creto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Visto il decreto del Ministero dello sviluppo economi-

co in data 17 gennaio 2007 concernente la determinazione 
dell’importo minimo di bilancio ai fini dello scioglimento 
d’ufficio ex art. 2545  -septiesdecies   codice civile; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 5 dicembre 2013 n. 158, recante il regolamento 
di organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Viste le risultanze ispettive effettuate dall’ispettore in-
caricato dal Ministero dello sviluppo economico e relati-
ve alla società cooperativa sotto indicata, cui si rinvia e 
che qui si intendono richiamate; 

 Visti gli ulteriori accertamenti effettuati dall’ufficio 
presso il registro delle imprese, che hanno conferma-
to il mancato deposito dei bilanci per più di due anni 
consecutivi; 

 Considerato che e stato assolto l’obbligo di cui all’ art. 7 
della legge 7 agosto 1990 n. 241, dando comunicazione 
dell’avvio del procedimento e che il legale rappresentante 
non ha formulato osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Tenuto conto che l’Ente risulta trovarsi nelle condizio-
ni previste dall’art. 2545  -septiesdecies   codice civile; 

 Visto il parere espresso dal comitato centrale per le co-
operative in data 24 maggio 2017 favorevole all’adozione 
del provvedimento di scioglimento per atto d’autorità con 
nomina di commissario liquidatore; 
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 Ritenuta l’opportunità di disporre il provvedimento di 
scioglimento per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -sep-
tiesdecies   codice civile, con contestuale nomina del com-
missario liquidatore; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
estratto attraverso un sistema informatico, a cura della 
competente direzione generale, da un elenco selezionato 
su base regionale e in considerazione delle dichiarazio-
ni di disponibilità all’assunzione dell’incarico presentate 
dai professionisti interessati, ai sensi della nota in data 
25 giugno 2015, contenente «Aggiornamento della banca 
dati dei professionisti interessati alla attribuzione di in-
carichi ex articoli 2545  -sexiesdecies  , 2545  -septiesdecies  , 
secondo comma e 2545-   octiesdecies    codice civile» pub-
blicata sul sito interne del Ministero; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La «Blue Società cooperativa» con sede in Fiumicino 
(RM) (codice fiscale 10963061006), è sciolta per atto 
d’autorità ai sensi dell’ art. 2545  -septiesdecies   codice 
civile.   

  Art. 2.

     Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore la dott.ssa Francesca Di Salvo nata a Roma il 
17 giugno 1967 (codice fiscale DSLFNC67H57H501H), 
e ivi domiciliata in via Giovanni Pierluigi da Palestrina 
n. 63.   

  Art. 3.

     Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-
mento economico previsto dal decreto ministeriale del 
3 novembre 2016. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento e possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub-
blica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 18 luglio 2017 

 Il direttore generale: MOLETI   

  17A05744

    DECRETO  18 luglio 2017 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Ecoliving So-
cietà cooperativa sociale - Impresa sociale - Onlus», in For-
lì e nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza con la quale Confederazione cooperative 
italiane ha chiesto che la società «Ecoliving Società Coo-
perativa Sociale - Impresa Sociale - Onlus» sia ammessa 
alla procedura di liquidazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione di 
rappresentanza dalle quali si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese e dalla situazione patrimoniale aggiornata 
al 31 dicembre 2016 da cui si evidenzia una condizione 
di sostanziale insolvenza, in quanto a fronte di un attivo 
patrimoniale pari ad € 403.673,03, si riscontra una massa 
debitoria pari ad € 648.836,28 ed un patrimonio netto ne-
gativo pari ad € - 249.541,07; 

 Vista la nota con la quale l’associazione di rappresen-
tanza segnala l’urgenza dell’adozione del provvedimento 
di liquidazione coatta amministrativa in considerazione 
dell’impossibilità della cooperativa di far fronte alle pro-
prie obbligazioni come dimostrato dalla presenza di nu-
merosi decreti ingiuntivi; 

 Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui 
all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, n. 241, dando comu-
nicazione dell’avvio del procedimento a tutti i soggetti 
interessati, e che il legale rappresentante ha comunicato 
formalmente di rinunciare a formulare osservazioni e/o 
controdeduzioni; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   c.c. e ritenuto di dover di-
sporre la liquidazione coatta amministrativa della suddet-
ta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 

1975, n. 400, delle designazioni dell’associazione na-
zionale di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta 
aderente; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Ecoliving Società Cooperativa 

Sociale - Impresa Sociale - Onlus», con sede in Forlì (For-
lì-Cesena) (codice fiscale 03933620407) è posta in liqui-
dazione coatta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -ter-
decies   c.c. 



—  32  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 19421-8-2017

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Francesco Pietrogrande (C.F. PTR 
FNC 65R17 G224V), nato a Padova il 17 ottobre 1965, e 
domiciliato a Ferrara, in via De Pisis n. 43.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 18 luglio 2017 

  D’ordine del Ministro
Il Capo di Gabinetto

     ORSINI     

  17A05748

    DECRETO  18 luglio 2017 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Leonardo So-
cietà cooperativa in liquidazione», in San Giuliano Milane-
se e nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza con la quale l’Associazione generale 
cooperative italiane ha chiesto che la società «Leonardo 
Società Cooperativa in liquidazione» sia ammessa alla 
procedura di liquidazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione di 
rappresentanza dalle quali si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan-
cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio 
31 dicembre 2015, evidenzia una condizione di sostan-
ziale insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patri-
moniale di € 224.902,00, si riscontra un massa debitoria 
di € 1.982.629,00 ed un patrimonio netto negativo di € 
- 1.757.789,00; 

 Vista la nota dell’11 maggio 2017 con la quale la AGCI 
ha richiesto l’urgenza per la procedura di liquidazione co-
atta amministrativa a causa di debiti verso l’erario, l’Inps 
e l’Inail; 

 Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui all’art. 7 
della legge 7 agosto 1990, n. 241, dando comunicazione, 
in data 29 maggio 2017, dell’avvio del procedimento a 
tutti i soggetti interessati e che il legale rappresentante 
della suddetta società ha comunicato formalmente, in 
data 8 giugno 2017, di rinunciare alla presentazione di 
osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   c.c. e ritenuto di dover di-
sporre la liquidazione coatta amministrativa della suddet-
ta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

 Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 
1975, n. 400, delle designazioni dell’associazione na-
zionale di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta 
aderente; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa «Leonardo Società Cooperativa 
in liquidazione», con sede in San Giuliano Milanese (Mi-
lano) (codice fiscale 04143090969) è posta in liquidazio-
ne coatta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   
c.c. 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore l’avv. Giovanni Pisano (C.F. PSNGNN64L-
30D086E) nato a Cosenza il 30 luglio 1964, e domiciliato 
in Milano, via Pasquale Sottocorno n. 33.   

  Art. 2.

     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 18 luglio 2017 

  D’ordine del Ministro
Il Capo di Gabinetto

     ORSINI     

  17A05749
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    DECRETO  18 luglio 2017 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Coop. Sempio-
ne Soc. coop. in liquidazione», in Arese e nomina del com-
missario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza con la quale l’Associazione genera-
le cooperative italiane ha chiesto che la società «Coop. 
Sempione Soc. Coop. in liquidazione» sia ammessa alla 
procedura di liquidazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione di 
rappresentanza dalle quali si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan-
cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio 
31 dicembre 2015, evidenzia una condizione di sostan-
ziale insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patrimo-
niale di € 1.952.495,00, si riscontra una massa debitoria 
di € 2.190.832,00 ed un patrimonio netto negativo di € 
- 238.337,00; 

 Vista la nota dell’11 maggio 2017 con la quale la AGCI 
ha richiesto l’urgenza per la procedura di liquidazione co-
atta amministrativa a causa di debiti verso l’erario; 

 Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui all’art. 7 
della legge 7 agosto 1990, n. 241, dando comunicazione, 
in data 29 maggio 2017, dell’avvio del procedimento a 
tutti i soggetti interessati e che il legale rappresentante 
della suddetta società ha comunicato formalmente, in 
data 7 giugno 2017, di rinunciare alla presentazione di 
osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   c.c. e ritenuto di dover di-
sporre la liquidazione coatta amministrativa della suddet-
ta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 giu-

gno 1975, n. 400, delle designazioni dell’associazione 
nazionale di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta 
aderente; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Coop. Sempione Soc. Coop. in 

liquidazione», con sede in Arese (Milano) (codice fiscale 
10419240154) è posta in liquidazione coatta amministra-
tiva, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   c.c. 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 

liquidatore l’avv. Giovanni Pisano, (C.F. PSNGNN64L-
30D086E) nato a Cosenza il 30 luglio 1964, e domiciliato 
in Milano, via Pasquale Sottocorno n. 33.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 18 luglio 2017 

  D’ordine del Ministro
Il Capo di Gabinetto

     ORSINI     

  17A05750

    DECRETO  18 luglio 2017 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Cimabue So-
cietà cooperativa in liquidazione», in Milano e nomina del 
commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza con la quale l’Associazione generale 
cooperative italiane ha chiesto che la società «Cimabue 
Società cooperativa in liquidazione» sia ammessa alla 
procedura di liquidazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’Associazione di 
rappresentanza dalle quali si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente Regi-
stro delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bi-
lancio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio 
31 dicembre 2015, evidenzia una condizione di sostan-
ziale insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patrimo-
niale di € 311.809,00, si riscontra una massa debitoria 
di € 3.828.806,00 ed un patrimonio netto negativo di € 
-3.517.060,00; 

 Vista la nota dell’11 maggio 2017 con la quale la AGCI 
ha richiesto l’urgenza per la procedura di liquidazione co-
atta amministrativa a causa di debiti verso l’erario, l’IN-
PS e l’INAIL; 
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 Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui all’art. 7 
della legge 7 agosto 1990, n. 241, dando comunicazione, 
in data 29 maggio 2017, dell’avvio del procedimento a 
tutti i soggetti interessati e che il legale rappresentante 
della suddetta società ha comunicato formalmente, in 
data 6 giugno 2017, di rinunciare alla presentazione di 
osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

 Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 giu-
gno 1975, n. 400, delle designazioni dell’Associazione 
nazionale di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta 
aderente; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa «Cimabue Società cooperativa 
in liquidazione», con sede in Milano (MI) (codice fiscale 
04851170961) è posta in liquidazione coatta amministra-
tiva, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore l’avv. Giovanni Pisano (C.F. PSNGNN64L-
30D086E) nato a Cosenza (CS) il 30 luglio 1964, e do-
miciliato in Milano (MI), via Pasquale Sottocorno n. 33.   

  Art. 2.

     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 18 luglio 2017 

  D’Ordine del Ministro
Il Capo del Gabinetto

     ORSINI     

  17A05752

    DECRETO  18 luglio 2017 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Allevamenti 
Sole Società cooperativa», in Savigliano e nomina del com-
missario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza con la quale la Confederazione coopera-
tive italiane ha chiesto che la società «Allevamenti Sole 
Società cooperativa» sia ammessa alla procedura di liqui-
dazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’Associazione di 
rappresentanza dalle quali si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente Regi-
stro delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bi-
lancio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio 
31 dicembre 2016, evidenzia una condizione di sostan-
ziale insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patrimo-
niale di € 1.042.166,00, si riscontra una massa debitoria 
di € 2.596.487,00 ed un patrimonio netto negativo di 
€ 1.554.321,00; 

 Considerato che in data 22 giugno 2017 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati e che il legale rappresentan-
te ha comunicato formalmente di rinunciare a formulare 
osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Vista la nota con la quale l’Associazione di rappresen-
tanza segnala l’urgenza dell’adozione del provvedimento 
di liquidazione coatta amministrativa nei confronti della 
cooperativa in argomento; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 

1975, n. 400, delle designazioni dell’Associazione na-
zionale di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta 
aderente; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Allevamenti Sole Società co-

operativa», con sede in Savigliano (CN) (codice fiscale 
00572020048) è posta in liquidazione coatta amministra-
tiva, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
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liquidatore il dott. Matteo Cuttano, nato a Troia (FG) il 
30 marzo 1962, (codice fiscale CTTMTT62C30L447U) 
e domiciliato in Torino, via Carlo Alberto n. 36.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 18 luglio 2017 

  D’Ordine del Ministro
Il Capo del Gabinetto

     ORSINI     

  17A05754

    DECRETO  21 luglio 2017 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Il Podere del 
Germano Reale Società cooperativa», in Forlì e nomina del 
commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza con la quale Confederazione cooperati-
ve italiane ha chiesto che la società «Il Podere del Germa-
no Reale Società cooperativa» sia ammessa alla procedu-
ra di liquidazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione di 
rappresentanza dalle quali si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente Re-
gistro delle imprese e dalla situazione patrimoniale ag-
giornata al 30 settembre 2016 da cui si evidenzia una 
condizione di sostanziale insolvenza, in quanto a fronte 
di un attivo patrimoniale pari ad € 956.993,31, si riscontra 
una massa debitoria pari ad € 1.305.063,19 ed un patri-
monio netto negativo pari ad € -348.069,88; 

 Vista la nota con la quale l’associazione di rappresen-
tanza segnala l’urgenza dell’adozione del provvedimento 

di liquidazione coatta amministrativa in considerazione 
dell’impossibilità della cooperativa di far fronte alle pro-
prie obbligazioni come dimostrato dalla presenza di nu-
merosi decreti ingiuntivi; 

 Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui 
all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, n. 241, dando comu-
nicazione dell’avvio del procedimento a tutti i soggetti 
interessati, e che il legale rappresentante ha comunicato 
formalmente di rinunciare a formulare osservazioni e/o 
controdeduzioni; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

 Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 
1975, n. 400, delle designazioni dell’Associazione na-
zionale di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta 
aderente; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa «Il Podere del Germano Rea-
le Società cooperativa», con sede in Forlì (FC) (codice 
fiscale 03364410401) è posta in liquidazione coatta am-
ministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice 
civile. 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Gian Luca Soffritti (C.F. SFF GLC 
66L28 D548X), nato a Ferrara il 28 luglio 1966, ivi do-
miciliato in via Ugo Tognazzi n. 1/B.   

  Art. 2.

     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 21 luglio 2017 

  D’Ordine del Ministro
Il Capo del Gabinetto

     ORSINI     

  17A05753
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    DECRETO  28 luglio 2017 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Partenopea 
Parcheggi Società cooperativa a r.l.», in Napoli e nomina del 
commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Viste le risultanze ispettive dalle quali si rileva lo stato 
d’insolvenza della società cooperativa «Partenopea Par-
cheggi Società cooperativa a r.l.»; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan-
cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 
31 dicembre 2012, evidenzia una condizione di sostan-
ziale insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patri-
moniale di € 83.633,00, si riscontra una massa debito-
ria di € 84.842,00 ed un patrimonio netto negativo di € 
- 1.209,00; 

 Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui 
all’art. 7 della legge 7 agosto 1990 n. 241, dando comu-
nicazione dell’avvio del procedimento a tutti i soggetti 
interessati, che non hanno formulato osservazioni e/o 
controdeduzioni; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del Codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Considerato che il nominativo del professionista cui 

affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
estratto attraverso un sistema informatico, a cura della 
competente direzione generale, da un elenco selezionato 
su base regionale e in considerazione delle dichiarazio-
ni di disponibilità all’assunzione dell’incarico presentate 
dai professionisti interessati, ai sensi della nota in data 
25 giugno 2015, contenente «Aggiornamento della ban-
ca dati dei professionisti interessati alla attribuzione di 
incarichi ex artt. 2545  -sexiesdecies  , 2545  -septiesdecies  , 
secondo comma e 2545-   octiesdecies    del Codice civile», 
pubblicata sul sito internet del Ministero; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Partenopea Parcheggi Socie-

tà cooperativa a r.l.», con sede in Napoli (codice fiscale 
n. 04845721218) è posta in liquidazione coatta ammini-
strativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del Codice civile. 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 

liquidatore l’avv. Corrado Ravani, nato a Napoli il 25 lu-
glio 1977 (codice fiscale. RVNCRD77L25F839X) e do-
miciliato in Arzano (Napoli), via Bari n. 21.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-

mento economico del Commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 28 luglio 2017 

 Il Ministro: CALENDA   

  17A05747

    DECRETO  28 luglio 2017 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «S.L.C. Servizi 
Lavorazione Carne - Società cooperativa - in liquidazione», 
in Modena e nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Viste le risultanze ispettive dell’ispezione straordina-
rie dalle quali si rileva lo stato d’insolvenza della società 
cooperativa «S.L.C. Servizi Lavorazione Carni - Società 
Cooperativa - in liquidazione»; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese e dalla situazione patrimoniale aggiornata 
al 31 ottobre 2016 da cui si evidenzia una condizione di 
sostanziale insolvenza in quanto, a fronte di un attivo pa-
trimoniale pari ad € 2.224.109,42, si riscontra una massa 
debitoria pari ad € 2.456.246,47 ed un patrimonio netto 
negativo pari ad € - 911.297,27; 

 Vista l’istanza del legale rappresentante pervenuta in 
data 22 febbraio 2017, con la quale, nel rappresentare 
l’aggravarsi dello stato d’insolvenza da parte dell’ente e 
la sopraggiunta impossibilità di proseguire l’attività d’im-
presa, viene richiesta con urgenza l’adozione del provve-
dimento per l’ammissione alla procedura di liquidazione 
coatta amministrativa; 

 Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui 
all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, n. 241, dando comu-
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nicazione dell’avvio del procedimento a tutti i soggetti 
interessati, che non hanno formulato osservazioni e/o 
controdeduzioni; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   c.c. e ritenuto di dover di-
sporre la liquidazione coatta amministrativa della suddet-
ta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
estratto attraverso un sistema informatico, a cura della 
competente direzione generale, da un elenco selezionato 
su base regionale e in considerazione delle dichiarazio-
ni di disponibilità all’assunzione dell’incarico presentate 
dai professionisti interessati, ai sensi della nota in data 
25 giugno 2015, contenente «Aggiornamento della ban-
da dati dei professionisti interessati alla attribuzione di 
incarichi ex artt. 2545  -sexiesdecies  , 2545  -septiesdecies  , 
secondo comma e 245-   octiesdecies    c.c.», pubblicata sul 
sito internet del Ministero; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa «S.L.C. Servizi Lavorazione 
Carni - Società Cooperativa - in liquidazione», con sede 
in Modena (codice fiscale 02836420360) è posta in liqui-
dazione coatta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -ter-
decies   c.c. 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il rag. Pietro Parisi, (codice fiscale PRS PTR 
60R20 F839W), nato a Napoli il 20 ottobre 1960, domi-
ciliato in Castelfranco Emilia (Modena), in corso Martiri 
n. 173.   

  Art. 2.

     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 28 luglio 2017 

 Il Ministro: CALENDA   

  17A05751

    DECRETO  28 luglio 2017 .

      Nomina del commissario straordinario della società Arto-
ni Trasporti S.p.A. in amministrazione straordinaria.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto legislativo 8 luglio 1999 n. 270, recan-
te «Nuova disciplina dell’amministrazione straordinaria 
delle grandi imprese in stato d’insolvenza»; 

 Visto il decreto in data 21 giugno 2017, depositato in 
data 29 giugno 2017, con il quale il Tribunale di Reggio 
Emilia ha dichiarato l’apertura della procedura di ammi-
nistrazione straordinaria della società «Artoni Trasporti 
S.pA.»; 

 Visto in particolare l’art. 38 del sopra citato decreto 
legislativo 8 luglio 1999, n. 270, il quale dispone che 
il Ministro dell’industria nomina con decreto uno o tre 
commissari, entro cinque giorni dalla comunicazione del 
decreto che dichiara l’apertura della procedura; 

 Ritenuto di dover procedere alla nomina dell’organo 
commissariale nella procedura sopra citata; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
in data 10 aprile 2013, avente ad oggetto il «Regolamento 
recante determinazione dei requisiti di professionalità ed 
onorabilità dei commissari giudiziali e straordinari delle 
procedure di amministrazione straordinaria delle grandi 
imprese in crisi, ai sensi dell’art. 39, comma 1, del decre-
to legislativo 8 luglio 1999, n. 270»; 

 Vista la propria direttiva emanata in data 28 luglio 
2016, registrata dalla Corte dei conti in data 22 agosto 
2016 al n. 2201, disciplinante i procedimenti di nomina 
dei Commissari straordinari, dei Commissari giudiziali e 
dei Comitati di sorveglianza nelle procedure di ammini-
strazione delle grandi imprese in stato di insolvenza; 

 Ritenuto di nominare il dott. Franco Maurizio Lagro, 
scelto nell’ambito della rosa dei soggetti individuati dalla 
Commissione di esperti, nominata con decreto ministeria-
le in data 7 novembre 2016; 

 Visti gli articoli 38, comma 3, e 105, commi 2 e 4, del 
decreto legislativo 270/99, in materia di pubblicità dei 
provvedimenti minis-teriali di nomina dei Commissari 
straordinari; 

 Vista la dichiarazione sostitutiva resa dal dott. Franco 
Maurizio Lagro ai sensi degli artt. 46 e 47 del decreto del 
Presidente della Repubblica n. 445 del 2000; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il dott. Franco Maurizio Lagro, nato a Torino, il 28 gen-
naio 1958, (codice fiscale LGRFNC58A28L219W) è no-
minato Commissario straordinario della società Artoni 
Trasporti S.p.A. in amministrazione straordinaria.   
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  Art. 2.
     L’incarico di cui all’art. 1 è limitato al periodo di ese-

cuzione del programma della procedura ed andrà, per-
tanto, a scadenza, in caso di adozione di un programma 
di cessione dei complessi aziendali, alla data del decre-
to del competente Tribunale, con il quale è dichiarata la 
cessazione dell’esercizio di impresa a norma dell’art. 73 
del decreto legislativo n. 270/1999, ovvero alla chiusura 
della procedura, in caso di adozione di un programma di 
ristrutturazione. 

  Il presente provvedimento è comunicato:  
  al Tribunale di Reggio Emilia;  
  alla Camera di commercio di Reggio Emilia, ai fini 

dell’iscrizione nel registro delle imprese;  
  alla Regione Emilia Romagna;  
  al Comune di Reggio Emilia.  

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica. 

 Roma, 28 luglio 2017 

 Il ministro: CALENDA   

  17A05766

    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE

  ORDINANZA  14 agosto 2017 .

      Primi interventi urgenti di protezione civile finalizzati 
a contrastare la crisi di approvvigionamento idrico ad uso 
idropotabile nel territorio della Regione Lazio.      (Ordinanza 
n. 474).      

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
DELLA PROTEZIONE CIVILE 

 Visto l’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225; 
 Visto l’art. 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 

n. 112; 
 Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre 2001, 
n. 401; 

 Visto il decreto-legge 15 maggio 2012, n. 59, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 2012, n. 100, 
recante: «Disposizioni urgenti per il riordino della prote-
zione civile»; 

 Visto l’art. 10 del decreto-legge 14 agosto 2013, n. 93, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 ottobre 
2013, n. 119; 

 Vista la delibera del Consiglio dei Ministri del 7 agosto 
2017, con la quale è dichiarato, fino al centottantesimo 

giorno dalla data dello stesso provvedimento, lo stato di 
emergenza in relazione alla crisi di approvvigionamen-
to idrico ad uso idropotabile nel territorio della regione 
Lazio; 

 Considerato che il periodo di siccità che ha interessato 
il territorio regionale, a partire dall’autunno 2016, ha de-
terminato una rilevante riduzione dei deflussi superficiali, 
delle portate dei gruppi sorgentizi, e delle conseguenti ri-
serve di acqua, provocando una grave emergenza idrica; 

 Tenuto conto, altresì, che la suddetta situazione di cri-
ticità ha reso necessario ricorrere a prime e immediate 
misure di mitigazione del disagio che, tuttavia, non han-
no contenuto, in maniera efficiente, gli effetti della crisi 
idrica in atto anche in considerazione delle elevate tem-
perature rilevate che hanno incrementato notevolmente i 
prelievi sia per uso idropotabile che per uso irriguo e che 
non sono prevedibili, allo stato, significative modifica-
zioni del quadro meteo-climatico per la stagione estiva 
in corso; 

 Ritenuto, inoltre, che i rilevanti afflussi turistici della 
stagione estiva determineranno un consistente aumento 
delle esigenze idropotabili in tutti i territori interessati; 

 Considerato che il perdurare della situazione di siccità 
e l’evoluzione della conseguente emergenza idrica può 
determinare gravi ripercussioni sulla vita sociale, econo-
mica e produttiva nonché comportare un grave pregiudi-
zio per la sanità e l’igiene pubblica; 

 Ravvisata, pertanto, la necessità, in ragione dell’in-
tensità e dell’estensione della suddetta emergenza idrica, 
di intervenire con mezzi e poteri straordinari al fine di 
garantire l’espletamento dei necessari interventi urgenti 
finalizzati a contrastare il contesto di criticità; 

 Acquisita l’intesa della regione Lazio; 

  Dispone:    

  Art. 1.

      Nomina del Commissario delegato
e Piano degli interventi    

     1. Al fine di fronteggiare la crisi di approvvigionamen-
to idropotabile nel territorio della regione Lazio di cui in 
premessa, il Presidente della medesima Regione è nomi-
nato Commissario delegato. 

 2. Per l’espletamento degli interventi di cui al presente 
provvedimento, il Commissario delegato di cui al com-
ma 1, che opera a titolo gratuito, può avvalersi, anche 
in qualità di soggetti attuatori, dell’Agenzia regionale 
di protezione civile della Regione Lazio, dei gestori dei 
servizi idrici, dei consorzi di bonifica nonché delle altre 
componenti e strutture operative del Servizio nazionale 
della Protezione civile. 

 3. Per le finalità di cui al comma 2, il Commissario de-
legato predispone entro dieci giorni dalla data di adozio-
ne del presente provvedimento, e nel limite delle risorse 
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finanziarie di cui all’art. 2, un piano degli interventi ur-
genti da realizzare per contrastare il contesto di criticità, 
da sottoporre alla preventiva approvazione del Capo del 
Dipartimento della protezione civile. 

 4. Il piano di cui al comma 3 contiene gli interventi di 
cui all’art. 5, comma 2, lettera   a)   e   b)    della legge 24 feb-
braio 1992, n. 225, ovvero:  

   a)   gli interventi realizzati o da realizzare a cura dei 
soggetti di cui al comma 2 nella fase di prima emergenza 
volti a garantire l’approvvigionamento idropotabile della 
popolazione delle regione Lazio anche mediante l’utiliz-
zo di autobotti; 

   b)   gli interventi urgenti finalizzati a scongiurare 
l’interruzione del servizio idropotabile ed a garantirne la 
piena funzionalità, anche attraverso l’interconnessione di 
reti acquedottistiche esistenti, l’installazione di nuovi si-
stemi di trattamento delle acque e l’attivazione di nuove 
fonti, nonché la realizzazione di serbatoi per lo stoccag-
gio delle acque. 

 5. Il piano di cui al comma 4 deve, altresì, contenere la 
descrizione tecnica di ciascun intervento con la relativa 
durata, nonché l’indicazione delle relative stime di costo 
e del perseguimento delle finalità idropotabili. 

 6. Il predetto piano potrà essere successivamente rimo-
dulato e integrato, nei limiti delle risorse di cui all’art. 2, 
previa approvazione del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile. 

 7. Le risorse finanziarie sono erogate ai soggetti di cui 
al comma 2 previo resoconto delle spese sostenute ed at-
testazione della sussistenza del nesso di causalità con la 
situazione di emergenza in argomento.   

  Art. 2.

      Copertura finanziaria    

     1. Agli oneri connessi alla realizzazione delle iniziative 
d’urgenza necessarie a fronteggiare la crisi di approvvi-
gionamento idropotabile di cui alla presente ordinanza 
si provvede, così come stabilito nella delibera del Con-
siglio dei Ministri del 7 agosto 2017, nel limite di euro 
19.000.000,00. 

 2. Per l’espletamento degli interventi di cui all’art. 1, 
comma 4, è autorizzata l’apertura di apposita contabilità 
speciale intestata al Commissario delegato. 

 3. La Regione Lazio è autorizzata a trasferire sulla 
contabilità speciale di cui al comma 2 eventuali ulteriori 
risorse finanziarie finalizzate al superamento del contesto 
emergenziale in rassegna, la cui quantificazione deve es-
sere effettuata entro 10 giorni dalla data di adozione della 
presente ordinanza. 

 4. Con successiva ordinanza sono identificati la pro-
venienza delle risorse aggiuntive di cui al comma 3 ed il 
relativo ammontare. 

 5. Il Commissario delegato è tenuto a rendicontare ai 
sensi dell’art. 5, comma 5  -bis  , della legge 24 febbraio 
1992, n. 225 e successive modificazioni e integrazioni.   

  Art. 3.

      Disposizioni finalizzate all’accelerazione dei procedimenti 
connessi all’espletamento degli interventi urgenti    

     1. Gli interventi di cui alla presente ordinanza sono di-
chiarati urgenti, indifferibili e di pubblica utilità ed, ove 
occorra, costituiscono variante agli strumenti urbanistici 
vigenti. 

 2. Al fine di garantire l’espletamento degli interventi 
di cui al comma 1, il Commissario delegato, anche avva-
lendosi dei soggetti attuatori, provvede, per le occupazio-
ni d’urgenza e per le eventuali espropriazioni delle aree 
occorrenti, alla redazione dello stato di consistenza e del 
verbale di immissione del possesso dei suoli anche con la 
sola presenza di due testimoni, una volta emesso il decre-
to di occupazione d’urgenza e prescindendo da ogni altro 
adempimento.   

  Art. 4.

      Deroghe    

      1. Per la realizzazione dell’attività di cui alla presente 
ordinanza, nel rispetto dei principi generali dell’ordina-
mento giuridico, della direttiva del Consiglio dei Ministri 
del 22 ottobre 2004 e dei vincoli derivanti dall’ordina-
mento comunitario, il Commissario delegato e gli even-
tuali soggetti attuatori dal medesimo individuati possono 
provvedere, sulla base di apposita motivazione, in deroga 
alle seguenti disposizioni normative:  

 regio decreto 25 luglio 1904, n. 523, articoli 93, 94, 
95, 96, 97, 98 e 99; 

 regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, articoli 3, 
5, 6, secondo comma, 7, 8, 9, 11, 13, 14, 15, 19, 20; 

 regio decreto 23 maggio 1924, n, 827, art. 37, 38, 39, 
40, 41, 42 e 119; 

 legge 7 agosto 1990, n. 241, articoli 2  -bis  , 7, 8, 9, 
10, 10 bis, 14, 14  -bis  , 14  -ter  , 14  -quater  , 14  -quinquies  , 
16, 17, 19 e 20 e successive modifiche ed integrazioni; 

 decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445, articoli 40, 43, comma 1, 44  -bis   e 72; 

 decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 
2001, n. 327, articoli 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 
17, 18, 19, 20, 21, 22, 22  -bis  , 23, 24, 25 e 49; 

 decreto legislativo 3 aprile 2006, n 152 e successive 
modifiche ed integrazioni, articoli 6, 7, 9, 10, 33, 35, 57, 
58, 59, 60, 61, 62, 63, 69, 76, 77, 78, 100, 101, 103, 105, 
106, 107, 108, 117, 118, 119, 120, 121, 122, 123, 124, 
125, 126, 127, 177, 178, 179, 181, 182, 183, 184, 185, 
186, 187, 188, 189, 190, 191, 192, 193, 195, 196, 197, 
198, 199, 205, 208, 209, 210, 211, 212, 214, 215, 216, 
225, 230, 231 e 266 nonché dall’art. 239 all’art. 253; 
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 regio decreto 11 dicembre 1933, n. 1775, articoli 13, 
50 e 95; 

 decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, articoli 
146, 147, 148, 149, 150, 151, 152, 153, 154, 155; 

 decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, art. 25; 

 decreto del Ministero dell’ambiente e della tutela del 
territorio e del mare 10 agosto 2012, n. 161; 

 leggi ed altre disposizioni regionali strettamente 
connesse alle attività previste dalla presente ordinanza. 

 2. Per l’espletamento delle attività previste dalla pre-
sente ordinanza, il Commissario delegato ed i Soggetti 
attuatori, possono avvalersi, ove ricorrano i presupposti, 
delle procedure di cui agli articoli 63 e 163 del decreto 
legislativo 18 aprile 2016, n. 50 in materia di contratti 
pubblici relativi a lavori, servizi e forniture.   

  Art. 5.

      Relazione del Commissario delegato    

     1. Il Commissario delegato trasmette, con cadenza tri-
mestrale, al Dipartimento della protezione civile una re-
lazione inerente le attività espletate ai sensi della presente 
ordinanza, nonché, allo scadere del termine di vigenza 
dello stato di emergenza, una relazione conclusiva sullo 
stato di attuazione delle stesse. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 14 agosto 2017 

 Il Capo del Dipartimento: BORRELLI   

  17A05851  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  31 luglio 2017 .

      Attività di rimborso alle Regioni, per la compensazione 
del ripiano dell’eccedenza del tetto di spesa del medicinale 
per uso umano «Pradaxa».      (Determina n. 1427/2017).     

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003 n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004 n. 245 del Ministro 
della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze: «Regolamento 
recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, 
comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326», così come modificato dal decreto 29 mar-
zo 2012 n. 53 del Ministro della salute, di concerto con 
i Ministri per la pubblica amministrazione e la sempli-
ficazione e dell’economia e delle finanze: «Modifica al 

regolamento e funzionamento dell’Agenzia italiana del 
farmaco (AIFA), in attuazione dell’art. 17, comma 10, del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111»; 

 Visti il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal Consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro della salute 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione sul proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e s.m.i.; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, recante «Dispo-
sizioni per il riordino della dirigenza statale e per favori-
re lo scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e 
privato»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 17 novem-
bre 2016, vistato ai sensi dell’art. 5, comma 2, del decreto 
legislativo n. 123/2011 dall’Ufficio centrale del bilan-
cio presso il Ministero della salute in data 18 novembre 



—  41  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 19421-8-2017

2016, al n. 1347, con cui è stato nominato direttore ge-
nerale dell’Agenzia italiana del farmaco il prof. Mario 
Melazzini; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 31 gennaio 
2017, vistato ai sensi dell’art. 5, comma 2, del decreto 
legislativo n. 123/2011 dall’Ufficio centrale del bilancio 
presso il Ministero della salute in data 6 febbraio 2017, al 
n. 141, con cui il prof. Mario Melazzini è stato conferma-
to direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco, ai 
sensi dell’art. 2, comma 160, del decreto-legge 3 ottobre 
2006, n. 262, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 novembre 2006, n. 286; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante «Misure di razionalizzazione della finanza 
pubblica», che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i 
prodotti rimborsati dal S.S.N. tra Agenzia e titolari di 
autorizzazioni; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifica) 
relativa ad un codice comunitario concernenti i medicina-
li per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Vista la delibera CIPE del 1° febbraio 2001; 

 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 «Note AIFA 
2004 (Revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   n. 259 del 4 no-
vembre 2004 e successive modificazioni; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006 pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale  , Serie generale n. 156 del 
7 luglio 2006, concernente «Elenco dei medicinali di clas-
se   a)   rimborsabili dal Servizio sanitario nazionale (SSN) 
ai sensi dell’art. 48, comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 
30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, 
nella legge 24 novembre 2006, n. 326. (Prontuario farma-
ceutico nazionale 2006)»; 

 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - 
n. 227, del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per 
il Governo della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Vista la determinazione AIFA del 1° ottobre 2014, 
n. 1115/2014, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 246 
del 22 ottobre 2014, con l’indicazione del meccanismo 
P/V per il medicinale «Pradaxa»; 

 Visto il parere del Comitato prezzi e rimborso nelle se-
dute del 20 giugno 2017; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Compensazione ripiano eccedenza    

     Ai fini della compensazione del ripiano dell’eccedenza 
del tetto di spesa accertata, per la specialità medicinale 
PRADAXA, nel periodo 1º gennaio 2016 - 31 dicembre 
2016, l’azienda dovrà provvedere al pagamento del valo-
re indicato alle distinte regioni come riportato nell’allega-
to elenco (allegato 1).   

  Art. 2.

      Modalità di versamento    

     I versamenti degli importi dovuti alle singole regioni 
devono essere effettuati in due tranche di eguale importo, 
rispettivamente la prima entro trenta giorni successivi alla 
pubblicazione della presente determinazione, la seconda 
entro i successivi novanta giorni. 

 I versamenti dovranno essere effettuati utilizzando i ri-
ferimenti indicati nelle «Modalità di versamento del Pay-
back 5% - alle Regioni» specificando comunque nella 
causale: «Restituzione tramite payback degli importi do-
vuti in base all’applicazione del meccanismo P/V vigente 
sulla specialità medicinale «Pradaxa» - determinazione n. 
/2017;   

  Art. 3.

      Disposizioni finali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana, e sarà notificata alla società ti-
tolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 31 luglio 2017 

 Il direttore generale: MELAZZINI    
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 ALLEGATO 1

  

  17A05736
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    DETERMINA  31 luglio 2017 .

      Classificazione del medicinale per uso umano «Rolufta», 
ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 dicembre 
1993, n. 537.      (Determina n. 1428/2017).     

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003 n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004 n. 245 del Ministro 
della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze: «Regolamento 
recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, 
comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326», così come modificato dal decreto 29 mar-
zo 2012 n. 53 del Ministro della salute, di concerto con 
i Ministri per la pubblica amministrazione e la sempli-
ficazione e dell’economia e delle finanze: «Modifica al 
regolamento e funzionamento dell’Agenzia italiana del 
farmaco (AIFA), in attuazione dell’art. 17, comma 10, del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111»; 

 Visti il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal Consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro della salute 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione sul proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e s.m.i.; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, recante «Dispo-
sizioni per il riordino della dirigenza statale e per favori-
re lo scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e 
privato»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 17 novem-
bre 2016, vistato ai sensi dell’art. 5, comma 2, del decreto 
legislativo n. 123/2011 dall’Ufficio centrale del bilan-
cio presso il Ministero della salute in data 18 novembre 
2016, al n. 1347, con cui è stato nominato direttore ge-
nerale dell’Agenzia italiana del farmaco il prof. Mario 
Melazzini; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 31 gennaio 
2017, vistato ai sensi dell’art. 5, comma 2, del decreto 
legislativo n. 123/2011 dall’Ufficio centrale del bilancio 
presso il Ministero della salute in data 6 febbraio 2017, al 

n. 141, con cui il prof. Mario Melazzini è stato conferma-
to direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco, ai 
sensi dell’art. 2, comma 160, del decreto-legge 3 ottobre 
2006, n. 262, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 novembre 2006, n. 286; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante «Misure di razionalizzazione della finanza 
pubblica», che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i pro-
dotti rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra Agen-
zia e titolari di autorizzazioni; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifica) 
relativa ad un codice comunitario concernenti i medicina-
li per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Vista la delibera CIPE del 1° febbraio 2001; 
 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 «Note AIFA 

2004 (Revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   n. 259 del 4 no-
vembre 2004 e successive modificazioni; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006 pubbli-
cata nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 156 del 
7 luglio 2006, concernente «Elenco dei medicinali di clas-
se   a)   rimborsabili dal Servizio sanitario nazionale (SSN) 
ai sensi dell’art. 48, comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 
30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, 
nella legge 24 novembre 2006, n. 326. (Prontuario farma-
ceutico nazionale 2006)»; 

 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - 
n. 227, del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per 
il Governo della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Visto il regolamento n. 726/2004/CE; 
 Visto l’art. 48, comma 33  -ter   del decreto-legge 30 set-

tembre 2003, n. 269, convertito con modificazioni dalla 
legge 24 novembre 2003, n. 326, in materia di specia-
lità medicinali soggette a rimborsabilità condizionata 
nell’ambito dei registri di monitoraggio AIFA; 

 Vista la determinazione n. 1107/2017 del 7 giugno 
2017, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana n. 154 del 4 luglio 2017, relativa alla classifi-
cazione del medicinale ai sensi dell’art. 12, comma 5, leg-
ge 8 novembre 2012 n. 189 di medicinali per uso umano 
approvati con procedura centralizzata; 

 Vista la domanda con la quale la società GlaxoSmi-
thKline Trading Services Limited ha chiesto la classifica-
zione della confezione con A.I.C. n. 045321027/E; 

 Visto il parere della Commissione consultiva tecnico-
scientifica nella seduta del 10 maggio 2017; 

 Visto il parere del Comitato prezzi e rimborso nella se-
duta del 20 giugno 2017; 
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 Vista la deliberazione n. 15 in data 20 luglio 2017 del Con-
siglio di amministrazione dell’AIFA adottata su proposta del 
direttore generale; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

      Il medicinale ROLUFTA nelle confezioni sotto indicate è 
classificato come segue:  

 confezione: 55 mcg - polvere per inalazione, pre-dosata 
- uso inalatorio - blister (ALU) - 1 inalatore x 30 dosi - A.I.C. 
n. 045321027/E (in base 10), 1C72U3 (in base 32); 

 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo ex factory (IVA esclusa): € 30,51; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 50,35. 

 Indicazioni terapeutiche oggetto della negoziazione: «Ro-
lufta» è indicato come trattamento broncodilatatore di man-
tenimento per alleviare i sintomi nei pazienti adulti con bron-
copneumopatia cronica ostruttiva (BPCO). 

 Validità del contratto: ventiquattro mesi.   

  Art. 2.
      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Rolufta» è la seguente: medicinale soggetto a prescrizione 
medica (RR).   

  Art. 3.
      Disposizioni finali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno successi-
vo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana, e sarà notificata alla società titolare dell’au-
torizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 31 luglio 2017 

 Il direttore generale: MELAZZINI    

  17A05737

    DETERMINA  31 luglio 2017 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Pantoprazo-
lo Doc», ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 dicem-
bre 1993, n. 537.      (Determina n. 1429/2017).     

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003 n. 269, 
recante «Disposizioni urgenti per favorire lo sviluppo e per 
la correzione dell’andamento dei conti pubblici», convertito, 
con modificazioni, nella legge 24 novembre 2003 n. 326, che 
ha istituito l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004 n. 245 del Ministro del-
la salute, di concerto con i Ministri della funzione pubblica e 
dell’economia e delle finanze: «Regolamento recante norme 
sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia italiana 
del farmaco, a norma dell’art. 48, comma 13, del decreto-leg-
ge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 24 novembre 2003, n. 326», così come modifica-
to dal decreto 29 marzo 2012 n. 53 del Ministro della salute, 
di concerto con i Ministri per la pubblica amministrazione 
e la semplificazione e dell’economia e delle finanze: «Mo-
difica al regolamento e funzionamento dell’Agenzia italiana 
del farmaco (AIFA), in attuazione dell’art. 17, comma 10, del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111»; 

 Visti il regolamento di organizzazione, del funzionamento 
e dell’ordinamento del personale e la nuova dotazione orga-
nica, definitivamente adottati dal Consiglio di amministra-
zione dell’AIFA, rispettivamente, con deliberazione 8 aprile 
2016, n. 12, e con deliberazione 3 febbraio 2016, n. 6, ap-
provate ai sensi dell’art. 22 del decreto 20 settembre 2004, 
n. 245, del Ministro della salute di concerto con il Ministro 
della funzione pubblica e il Ministro dell’economia e delle 
finanze, della cui pubblicazione sul proprio sito istituzionale 
è stato dato avviso nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana - Serie generale - n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante 
«Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipenden-
ze delle amministrazioni pubbliche» e s.m.i.; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, recante «Disposizioni 
per il riordino della dirigenza statale e per favorire lo scambio 
di esperienze e l’interazione tra pubblico e privato»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 17 novembre 
2016, vistato ai sensi dell’art. 5, comma 2, del decreto legi-
slativo n. 123/2011 dall’Ufficio centrale del bilancio presso il 
Ministero della salute in data 18 novembre 2016, al n. 1347, 
con cui è stato nominato direttore generale dell’Agenzia ita-
liana del farmaco il prof. Mario Melazzini; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 31 gennaio 
2017, vistato ai sensi dell’art. 5, comma 2, del decreto legi-
slativo n. 123/2011 dall’Ufficio centrale del bilancio presso il 
Ministero della salute in data 6 febbraio 2017, al n. 141, con 
cui il prof. Mario Melazzini è stato confermato direttore ge-
nerale dell’Agenzia italiana del farmaco, ai sensi dell’art. 2, 
comma 160, del decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2006, n. 286; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente «In-
terventi correttivi di finanza pubblica» con particolare riferi-
mento all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante «Misure di razionalizzazione della finanza 
pubblica», che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i prodotti 
rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e tito-
lari di autorizzazioni; 

 Visto l’art. 5 della legge 222/2007 pubblicata nella   Gazzet-
ta Ufficiale   n. 279 del 30 novembre 2007 recante «interventi 
urgenti in materia economico-finanziaria, per lo sviluppo e 
l’equità sociale»; 
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 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 142 
del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della direttiva 
2001/83/CE (e successive direttive di modifica) relativa ad 
un codice comunitario concernente i medicinali per uso uma-
no nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Visto l’art. 14, comma 2 del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e s.m.i.; 

 Vista la deliberazione CIPE del 1° febbraio 2001 n. 3; 
 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 «Note AIFA 2004 

(Revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel supplemento or-
dinario alla   Gazzetta Ufficiale   n. 259 del 4 novembre 2004 e 
successive modificazioni; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006, pubblica-
ta nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 156 del 7 lu-
glio 2006, concernente «Elenco dei medicinali di classe   a)   
rimborsabili dal Servizio sanitario nazionale (SSN) ai sensi 
dell’art. 48, comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 30 settem-
bre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, nella legge 
24 novembre 2006, n. 326. (Prontuario farmaceutico nazio-
nale 2006)»; 

 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 227, del 
29 settembre 2006 concernente «Manovra per il Governo del-
la spesa farmaceutica convenzionata e non convenzionata»; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuovere 
lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di tutela 
della salute», convertito, con modificazioni, nella legge 8 no-
vembre 2012, n. 189, e s.m.i.; 

 Vista la determinazione con la quale la società DOC Ge-
nerici Srl ha ottenuto l’autorizzazione all’immissione in com-
mercio del medicinale PANTOPRAZOLO DOC; 

 Vista la domanda con la quale la società DOC Generici Srl 
ha chiesto la riclassificazione ai fini della rimborsabilità delle 
confezioni con A.I.C. n. 043720034 e A.I.C. n. 043720059; 

 Visto il parere della Commissione tecnico scientifica nella 
seduta del 10 maggio 2017; 

 Visto il parere del Comitato prezzi e rimborso nella seduta 
del 20 giugno 2017; 

 Vista la deliberazione n. 15 del 20 luglio 2017 del Consi-
glio di amministrazione dell’AIFA adottata su proposta del 
direttore generale; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

      Il medicinale PANTOPRAZOLO DOC nelle confezioni 
sotto indicate è classificato come segue:  

  confezioni:  
 «20 mg compressa gastroresistente» 28 compresse in 

blister alu/alu - A.I.C. n. 043720034 (in base 10), 19Q7C2 
(in base 32); 

 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo ex factory (IVA esclusa): € 3.88; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 7.28; 
 nota AIFA: 1-48; 

 «40 mg compressa gastroresistente» 28 compresse in 
blister alu/alu - A.I.C. n. 043720059 (in base 10), 19Q7CV 
(in base 32); 

 classe di rimborsabilità: A; 

 prezzo ex factory (IVA esclusa): € 7.18; 

 prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 13.47; 

 nota AIFA: 1-48. 

 Validità del contratto: ventiquattro mesi.   

  Art. 2.

      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Pantoprazolo DOC» è la seguente: medicinale soggetto a 
prescrizione medica (RR).   

  Art. 3.

      Tutela brevettuale    

     Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo re-
sponsabile del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale 
relativi al medicinale di riferimento e delle vigenti disposizio-
ni normative in materia brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è altresì respon-
sabile del pieno rispetto di quanto disposto dall’art. 14, com-
ma 2, del decreto legislativo n. 219/2006 che impone di non 
includere negli stampati quelle parti del riassunto delle carat-
teristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si ri-
feriscono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto 
al momento dell’immissione in commercio del medicinale.   

  Art. 4.

      Disposizioni finali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno succes-
sivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana e sarà notificata alla società 
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale. 

 Roma, 31 luglio 2017 

 Il direttore generale: MELAZZINI   

  17A05738
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    CONSIGLIO
DELLA MAGISTRATURA MILITARE

  DECRETO  25 luglio 2017 .

      Indizione delle elezioni della componente elettiva.    

     IL PRESIDENTE 

 Visti gli articoli 61, comma 3, e 69, comma 4, decreto 
legislativo 15 marzo 2010, n. 66 (in supplemento ordina-
rio n. 84 alla   Gazzetta Ufficiale   8 maggio 2010, n. 106) 
Codice dell’Ordinamento Militare; 

 Considerato che l’attuale Consiglio scadrà alla data del 
5 dicembre 2017; 

 Ritenuto che deve essere pertanto rinnovata la compo-
nente elettiva del Consiglio della Magistratura Militare; 

  Decreta:  

 1. Sono indette le elezioni dei componenti elettivi del 
Consiglio della Magistratura Militare. 

 2. Le elezioni si svolgeranno in Roma presso la sede 
di questo Consiglio, via degli Acquasparta n. 2, in unica 
tornata nelle giornate di domenica 22 ottobre e successivo 
lunedì 23 ottobre 2017, dalle ore 9,00 alle ore 16,00. 

 Roma, 25 luglio 2017 

 Il Presidente: CANZIO   

  17A05579  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano «Ossicodone Bruno Farmaceutici».    

      Estratto determina n. 1430/2017 del 31 luglio 2017  

 Medicinale: OSSICODONE BRUNO FARMACEUTICI. 
 Titolare A.I.C.: Bruno Farmaceutici s.p.a. Dr. V. Bruno, via delle Ande 

n. 15 - 00144 Roma. 
  Confezioni:  

 «10 mg compresse a rilascio prolungato» 10 compresse in bli-
ster PVC/PE/PVDC/AL - A.I.C. n. 044919013 (in base 10) 1BUU75 
(in base 32); 

 «10 mg compresse a rilascio prolungato» 14 compresse in blister 
PVC/PE/PVDC/AL - A.I.C. n. 044919025 (in base 10) 1BUU7K (in 
base 32); 

 «10 mg compresse a rilascio prolungato» 20 compresse in blister 
PVC/PE/PVDC/AL - A.I.C. n. 044919037 (in base 10) 1BUU7X (in 
base 32); 

 «10 mg compresse a rilascio prolungato» 28 compresse in bli-
ster PVC/PE/PVDC/AL - A.I.C. n. 044919049 (in base 10) 1BUU89 
(in base 32); 

 «10 mg compresse a rilascio prolungato» 30 compresse in blister 
PVC/PE/PVDC/AL - A.I.C. n. 044919052 (in base 10) 1BUU8D (in 
base 32); 

 «10 mg compresse a rilascio prolungato» 50 compresse in bli-
ster PVC/PE/PVDC/AL - A.I.C. n. 044919064 (in base 10) 1BUU8S 
(in base 32); 

 «10 mg compresse a rilascio prolungato» 56 compresse in bli-
ster PVC/PE/PVDC/AL - A.I.C. n. 044919076 (in base 10) 1BUU94 
(in base 32); 

 «10 mg compresse a rilascio prolungato» 60 compresse in blister 
PVC/PE/PVDC/AL - A.I.C. n. 044919088 (in base 10) 1BUU9J (in base 
32); 

 «10 mg compresse a rilascio prolungato» 98 compresse in bli-
ster PVC/PE/PVDC/AL - A.I.C. n. 044919090 (in base 10) 1BUU9L 
(in base 32); 

 «10 mg compresse a rilascio prolungato» 100 compresse in bli-
ster PVC/PE/PVDC/AL - A.I.C. n. 044919102 (in base 10) 1BUU9Y 
(in base 32); 

 «20 mg compresse a rilascio prolungato» 10 compresse in blister 
PVC/PE/PVDC/AL - A.I.C. n. 044919114 (in base 10) 1BUUBB (in 
base 32); 

 «20 mg compresse a rilascio prolungato» 14 compresse in blister 
PVC/PE/PVDC/AL - A.I.C. n. 044919126 (in base 10) 1BUUBQ (in 
base 32); 

 «20 mg compresse a rilascio prolungato» 20 compresse in blister 
PVC/PE/PVDC/AL - A.I.C. n. 044919138 (in base 10) 1BUUC2 (in 
base 32); 

 «20 mg compresse a rilascio prolungato» 28 compresse in blister 
PVC/PE/PVDC/AL - A.I.C. n. 044919140 (in base 10) 1BUUC4 (in 
base 32); 

 «20 mg compresse a rilascio prolungato» 30 compresse in blister 
PVC/PE/PVDC/AL - A.I.C. n. 044919153 (in base 10) 1BUUCK (in 
base 32); 

 «20 mg compresse a rilascio prolungato» 50 compresse in blister 
PVC/PE/PVDC/AL - A.I.C. n. 044919165 (in base 10) 1BUUCX (in 
base 32); 

 «20 mg compresse a rilascio prolungato» 56 compresse in blister 
PVC/PE/PVDC/AL - A.I.C. n. 044919177 (in base 10) 1BUUD9 (in 
base 32); 

 «20 mg compresse a rilascio prolungato» 60 compresse in blister 
PVC/PE/PVDC/AL - A.I.C. n. 044919189 (in base 10) 1BUUDP (in 
base 32); 

 «20 mg compresse a rilascio prolungato» 98 compresse in blister 
PVC/PE/PVDC/AL - A.I.C. n. 044919191 (in base 10) 1BUUDR (in 
base 32); 

 «20 mg compresse a rilascio prolungato» 100 compresse in bli-
ster PVC/PE/PVDC/AL - A.I.C. n. 044919203 (in base 10) 1BUUF3 
(in base 32); 

 «40 mg compresse a rilascio prolungato» 10 compresse in blister 
PVC/PE/PVDC/AL - A.I.C. n. 044919215 (in base 10) 1BUUFH (in 
base 32); 

 «40 mg compresse a rilascio prolungato» 14 compresse in blister 
PVC/PE/PVDC/AL - A.I.C. n. 044919227 (in base 10) 1BUUFV (in 
base 32); 
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 «40 mg compresse a rilascio prolungato» 20 compresse in blister 
PVC/PE/PVDC/AL - A.I.C. n. 044919239 (in base 10) 1BUUG7 (in 
base 32); 

 «40 mg compresse a rilascio prolungato» 28 compresse in blister 
PVC/PE/PVDC/AL - A.I.C. n. 044919241 (in base 10) 1BUUG9 (in 
base 32); 

 «40 mg compresse a rilascio prolungato» 30 compresse in blister 
PVC/PE/PVDC/AL - A.I.C. n. 044919254 (in base 10) 1BUUGQ (in 
base 32); 

 «40 mg compresse a rilascio prolungato» 50 compresse in blister 
PVC/PE/PVDC/AL - A.I.C. n. 044919266 (in base 10) 1BUUH2 (in 
base 32); 

 «40 mg compresse a rilascio prolungato» 56 compresse in blister 
PVC/PE/PVDC/AL - A.I.C. n. 044919278 (in base 10) 1BUUHG (in 
base 32); 

 «40 mg compresse a rilascio prolungato» 60 compresse in bli-
ster PVC/PE/PVDC/AL - A.I.C. n. 044919280 (in base 10) 1BUUHJ 
(in base 32); 

 «40 mg compresse a rilascio prolungato» 98 compresse in blister 
PVC/PE/PVDC/AL - A.I.C. n. 044919292 (in base 10) 1BUUHW (in 
base 32); 

 «40 mg compresse a rilascio prolungato» 100 compresse in bli-
ster PVC/PE/PVDC/AL - A.I.C. n. 044919304 (in base 10) 1BUUJ8 (in 
base 32); 

 «80 mg compresse a rilascio prolungato» 10 compresse in bli-
ster PVC/PE/PVDC/AL - A.I.C. n. 044919316 (in base 10) 1BUUJN 
(in base 32); 

 «80 mg compresse a rilascio prolungato» 14 compresse in blister 
PVC/PE/PVDC/AL - A.I.C. n. 044919328 (in base 10) 1BUUK0 (in 
base 32); 

 «80 mg compresse a rilascio prolungato» 20 compresse in blister 
PVC/PE/PVDC/AL - A.I.C. n. 044919330 (in base 10) 1BUUK2 (in 
base 32); 

 «80 mg compresse a rilascio prolungato» 28 compresse in blister 
PVC/PE/PVDC/AL - A.I.C. n. 044919342 (in base 10) 1BUUKG (in 
base 32); 

 «80 mg compresse a rilascio prolungato» 30 compresse in blister 
PVC/PE/PVDC/AL - A.I.C. n. 044919355 (in base 10) 1BUUKV (in 
base 32); 

 «80 mg compresse a rilascio prolungato» 50 compresse in bli-
ster PVC/PE/PVDC/AL - A.I.C. n. 044919367 (in base 10) 1BUUL7 
(in base 32); 

 «80 mg compresse a rilascio prolungato» 56 compresse in blister 
PVC/PE/PVDC/AL - A.I.C. n. 044919379 (in base 10) 1BUULM (in 
base 32); 

 «80 mg compresse a rilascio prolungato» 60 compresse in bli-
ster PVC/PE/PVDC/AL - A.I.C. n. 044919381 (in base 10) 1BUULP 
(in base 32); 

 «80 mg compresse a rilascio prolungato» 98 compresse in blister 
PVC/PE/PVDC/AL - A.I.C. n. 044919393 (in base 10) 1BUUM1 (in 
base 32); 

 «80 mg compresse a rilascio prolungato» 100 compresse in bli-
ster PVC/PE/PVD/AL - A.I.C. n. 044919405 (in base 10) 1BUUMF (in 
base 32). 

 Forma farmaceutica: compressa a rilascio prolungato. 
 Validità prodotto integro: 4 anni. 
  Composizione:  

 ogni compressa a rilascio prolungato contiene 10 mg di ossicodone 
cloridrato, equivalenti a 8,97 mg di ossicodone; 

  «Ossicodone Bruno Farmaceutici», 20 mg compresse a rilascio 
prolungato:  

 ogni compressa a rilascio prolungato contiene 20 mg di ossicodone 
cloridrato, equivalenti a 17,94 mg di ossicodone; 

  «Ossicodone Bruno Farmaceutici», 40 mg compresse a rilascio 
prolungato:  

 ogni compressa a rilascio prolungato contiene 40 mg di ossicodone 
cloridrato, equivalenti a 35,87 mg di ossicodone; 

  «Ossicodone Bruno Farmaceutici», 80 mg compresse a rilascio 
prolungato:  

 ogni compressa a rilascio prolungato contiene 80 mg di ossicodone 
cloridrato, equivalenti a 71,75 mg di ossicodone. 

 Principio attivo: ossicodone cloridrato. 
  Eccipienti:  

  nucleo della compressa:  
 Sfere di zucchero (saccarosio, amido di mais); 
 ipromellosa; 
 talco; 
 etilcellulosa; 
 idrossipropilcellulosa; 
 glicole propilenico; 
 carmellosa sodica; 
 cellulosa microcristallina; 
 magnesio stearato (Ph. Eur.); 
 silice colloidale anidra. 

  Rivestimento della compressa:  
  «Ossicodone Bruno Farmaceutici» 10 mg compresse a rilascio 

prolungato:  
 «Ossicodone Bruno Farmaceutici» Opadry® II White (composto 

da alcol polivinilico, talco, titanio diossido (E171), macrogol 3350). 
  «Ossicodone Bruno Farmaceutici» 20 mg compresse a rilascio 

prolungato:  
 «Ossicodone Bruno Farmaceutici» Opadry® II White (composto 

da alcol polivinilico, talco, titanio diossido (E171), macrogol 3350); 
 Opadry® II Yellow (composto da alcol polivinilico, talco, ma-

crogol 3350, ferro ossido giallo (E172)). 
  «Ossicodone Bruno Farmaceutici» 40 mg compresse a rilascio 

prolungato:  
 «Ossicodone Bruno Farmaceutici» Opadry® II White (composto 

da alcol polivinilico, talco, titanio diossido (E171), macrogol 3350); 
 Opadry® II Red (composto da alcol polivinilico, talco, macrogol 

3350, ferro ossido rosso (E172)). 
  «Ossicodone Bruno Farmaceutici» 80 mg compresse a rilascio 

prolungato:  
 «Ossicodone Bruno Farmaceutici» Opadry® II White (composto 

da alcol polivinilico, talco, titanio diossido (E171), macrogol 3350). 
  Produzione del principio attivo: ossicodone cloridrato:  

 Sanofi Chimie - Route D’Avignon, 30390 Aramon, Francia. 
 (Produzione del principio attivo (p.a.) per sintesi chimica, confeziona-

mento primario e secondario del pubblica amministrazione, controllo quali-
tà chimico/fisico, conservazione e/o distribuzione del p.a.). 

 Siegfried Ltd. 4800 Zofingen, Svizzera. 
 (Produzione del principio attivo (p.a.) per sintesi chimica, confeziona-

mento primario e secondario del pubblica amministrazione, controllo quali-
tà chimico/fisico, conservazione e/o distribuzione del p.a.). 

 Noramco Inc. 500 Swedes Landing Road - Wilmington, Delaware 
19801 - 4417 Stati Uniti. 

 (Produzione del principio attivo (p.a.) per sintesi chimica, confeziona-
mento primario e secondario del pubblica amministrazione, controllo quali-
tà chimico/fisico, conservazione e/o distribuzione del p.a.). 

 Noramco Inc. 1440 Olympic Drive Athens, Georgia 30601 - 1645 
Stati Uniti. 

 (Produzione del principio attivo (p.a.) per sintesi chimica, confeziona-
mento primario e secondario del pubblica amministrazione, controllo quali-
tà chimico/fisico, conservazione e/o distribuzione del p.a.) 

 Aesica Pharmaceuticals Limited - Windmill Industrial Estate, Shot-
ton Lane, Carmlington, Northumberland NE23 3JL Regno Unito. 

 (Produzione del principio attivo (p.a.) per sintesi chimica, confeziona-
mento primario e secondario del pubblica amministrazione, controllo quali-
tà chimico/fisico, conservazione e/o distribuzione del p.a.). 

  Produzione del prodotto finito:  
 Pharbil Pharma GmbH, Reichberger Strasse, 43, 33605 Bielefeld, 

Germania (produzione del prodotto medicinale in bulk); 
 Pharbil Waltrop GmbH - Im Wirringen 25, 45731 Waltrop, Germa-

nia (confezionamento primario e secondario del prodotto finito); 
 Konapharma AG, Netzibodenstrasse 23d, 4133 Prattein, Svizzera 

(produzione del prodotto medicinale); 
 Konapharma AG - Im Wannenboden 16, 4133 Prattein, Svizzera 

(confezionamento primario e secondario). 
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 Rilascio dei lotti: Develco Pharma GmbH, Grienmatt 27, 79650 
Schopfheim Germania. 

  Controllo dei lotti (con indicazione della tipologia di controllo):  
 Pharbil Pharma GmbH, Reichberger Strasse, 43 - 33605 Bielefeld, 

Germania (controllo qualità chimico/fisico); 
 Konapharma AG, Netzibodenstrasse 23d, 4133 Pratteln, Switzer-

land (controllo qualità chimico/fisico). 
 Indicazioni terapeutiche: dolore severo che può essere adeguatamente 

gestito solo con analgesici oppioidi. 
 «Ossicodone Bruno Farmaceutici» è indicato negli adulti e negli ado-

lescenti di età pari o superiore a 12 anni. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Le confezioni di cui all’art. 1 risultano collocate, in virtù dell’art. 12, 
comma 5, del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, nell’apposita sezione, de-
dicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità, della classe 
di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e 
successive modificazioni, denominata classe «C (nn)». 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 La classificazione ai fini della fornitura del medicinale «Ossicodone 
Bruno Farmaceutici» è la seguente: medicinale soggetto a prescrizione me-
dica da rinnovare volta per volta (RNR). 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medicinale di 
riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è altresì responsabile del 
pieno rispetto di quanto disposto dall’art. 14 comma 2 del decreto legisla-
tivo n. 219/2006 che impone di non includere negli stampati quelle parti 
del riassunto delle caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento 
che si riferiscono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al 
momento dell’immissione in commercio del medicinale. 

  Stampati  

 Le confezioni della specialità medicinale devono essere poste in com-
mercio con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla pre-
sente determinazione. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato alla 
presente determinazione. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento sulla sicu-
rezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il titolare dell’autoriz-
zazione all’immissione in commercio deve presentare i rapporti periodici 
di aggiornamento sulla sicurezza per questo medicinale se il medicinale è 
inserito nell’elenco delle date di riferimento per l’Unione europea (elenco 
EURD) di cui all’art. 107  -quater  , par. 7 della direttiva 2010/84/CE e pubbli-
cato sul portale web dell’Agenzia europea dei medicinali. 

 Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno successivo 
alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  17A05739

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano «Etoricoxib Sigillata».    

      Estratto determina n. 1432/2017 del 31 luglio 2017  

 Medicinale: ETORICOXIB SIGILLATA. 
 Titolare A.I.C.: Sigillata Limited, Fourth Floor, 20 - Margaret Street, 

W1W8RS Londra, Gran Bretagna. 
  Confezioni:  

 «30 mg compresse rivestite con film» 7 compresse in blister Opa/
Al/Pvc/Al - A.I.C. n. 044752018 (in base 10), 1BPR4L (in base 32); 

 «30 mg compresse rivestite con film» 28 compresse in blister Opa/
Al/Pvc/Al - A.I.C. n. 044752020 (in base 10), 1BPR4N (in base 32); 

 «60 mg compresse rivestite con film» 20 compresse in blister Opa/
Al/Pvc/Al - A.I.C. n. 044752032 (in base 10), 1BPR50 (in base 32); 

 «90 mg compresse rivestite con film» 5 compresse in blister Opa/
Al/Pvc/Al - A.I.C. n. 044752044 (in base 10), 1BPR5D (in base 32); 

 «90 mg compresse rivestite con film» 20 compresse in blister Opa/
Al/Pvc/Al - A.I.C. n. 044752057 (in base 10), 1BPR5T (in base 32); 

 «120 mg compresse rivestite con film» 5 compresse in blister Opa/
Al/Pvc/Al - A.I.C. n. 044752069 (in base 10), 1BPR65 (in base 32). 

 Forma farmaceutica: compressa rivestita con film. 
 Validità prodotto integro: due anni. 
 Composizione: ogni compressa rivestita con film contiene 30, 60, 90 

o 120 mg di etoricoxib. 
 Principio attivo: etoricoxib. 
  Eccipienti:  

 nucleo: cellulosa microcristallina, calcio idrogeno fosfato (anidro), 
croscarmellosa sodica, silice colloidale anidra, ipromellosa, magnesio 
stearato; 

 rivestimento delle compresse: ipromellosa, titanio diossido (E171), 
lattosio monoidrato, triacetina (E1518). 

 Produzione del principio attivo: Glenmark Pharmaceuticals Limited, 
Plot No 3109, GIDC Industrial Estate, Ankleshwar, Dist. Bharuch, Gujarat 
State, 393 002 India. 

  Produzione del prodotto finito:  
 produzione: Watson Pharma Private Limited, Plot # A3 to A6, Pha-

se I-A, Verna Industrial Estate, Verna, Salcette, Goa 403722, India; 
  confezionamento primario e secondario, controllo e rilascio dei 

lotti:  
 Balkanpharma-Dupnitsa AD, 3 Samokovsko Shosse Str., 2600 

Dupnitza, Bulgaria; 
 Actavis Ltd., BLB016, Bulebel Industrial Estate, 3000 Zejtun 

ZTN, Malta. 
  Indicazioni terapeutiche:  

 «Etoricoxib Sigillata» è indicato per il trattamento sintomatico negli 
adulti e negli adolescenti dai 16 anni in su dell’osteoartrite (OA), dell’artrite 
reumatoide (AR), della spondilite anchilosante e del dolore e dei segni di 
infiammazione associati all’artrite gottosa acuta; 

 « Etoricoxib Sigillata» è indicato per il trattamento a breve termine 
negli adulti e negli adolescenti dai 16 anni in su del dolore moderato asso-
ciato alla chirurgia dentale. 

 La decisione di prescrivere un inibitore selettivo della ciclo ossigena-
si-2 (COX-2) deve essere basata su una valutazione dei rischi globali del 
singolo paziente. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Le confezioni di cui all’art. 1 risultano collocate, in virtù dell’art. 12, 
comma 5, del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, nell’apposita sezione, de-
dicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità, della classe 
di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e 
successive modificazioni, denominata classe C (nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 La classificazione ai fini della fornitura del medicinale «Etoricoxib 
Sigillata» è la seguente: medicinale soggetto a prescrizione medica (RR). 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medicinale di 
riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è altresì responsabile del 
pieno rispetto di quanto disposto dall’art. 14 comma 2 del decreto legisla-
tivo n. 219/2006 che impone di non includere negli stampati quelle parti 
del riassunto delle caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento 
che si riferiscono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al 
momento dell’immissione in commercio del medicinale. 
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  Stampati  

 Le confezioni della specialità medicinale devono essere poste in com-
mercio con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla pre-
sente determinazione. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato alla 
presente determinazione. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve for-
nire i rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medici-
nale conformemente ai requisiti definiti nell’elenco delle date di riferimento 
per l’Unione europea (elenco EURD) di cui all’art. 107  -quater  , par. 7) della 
direttiva 2010/84/CE e pubblicato sul portale web dell’Agenzia europea dei 
medicinali. 

 Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno successivo 
alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  17A05740

    BANCA D’ITALIA
      Revoca dell’autorizzazione all’esercizio dell’attività di rilascio 

di garanzie collettive dei fidi di Unionfidi Piemonte - Società 
Cooperativa di garanzia collettiva dei fidi (in breve Unionfi-
di S.C.), in Torino.    

     Con provvedimento del 24 luglio 2017, la Banca d’Italia ha dispo-
sto, ai sensi dell’art. 113  -ter  , comma 1, lettera   b)  , del decreto legislativo 
n. 385/1993, la revoca dell’autorizzazione all’esercizio dell’attività di ri-
lascio di garanzie collettive dei fidi di Unionfidi S.C., con sede in Torino.   

  17A05790

        Revoca dell’autorizzazione di 2 Pay Istituto di Moneta Elet-
tronica S.r.l., in Padova    

     Con provvedimento del 24 luglio 2017, la Banca d’Italia ha dispo-
sto, ai sensi dell’art. 113  -ter  , comma 1, lettera   a)  , del decreto legislativo 
n. 385/1993, come richiamato dall’art. 114  -quinquies  .3, comma 2, del me-
desimo decreto legislativo, la revoca dell’autorizzazione di 2 Pay Istituto di 
Moneta Elettronica S.r.l., con sede in Padova.   

  17A05791

    MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

      Comunicato relativo alla disciplina per il trasferimento del per-
sonale dirigenziale non generale all’Agenzia nazionale per le 
politiche attive del lavoro.    

     Si comunica che il 7 agosto 2017 sul sito istituzionale del Ministero 
del lavoro e delle politiche sociali   www.lavoro.gov.it    alle voci:  

 Home/Documenti e norme/pubblicità legale; 
 Home/Amministrazione trasparente/Enti controllati/Enti pubblici 

vigilati/ANPAL; 
  è stato pubblicato il seguente provvedimento:  

 decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finaze, del 28 giugno 2017 che disci-
plina il trasferimento di personale dirigenziale non generale dal Ministero 
del lavoro e delle politiche sociali all’agenzia nazionale per le politiche atti-
ve del lavoro (pubblicità legale numero di repertorio 261/2017). 

 Il presente avviso è valido a tutti gli effetti di legge.   

  17A05741

        Determinazione della riduzione dei contributi previdenziali ed 
assistenziali in favore dei datori di lavoro del settore edile, 
per l’anno 2017.    

     Con decreto del direttore generale per le politiche previdenziali e as-
sicurative del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con 
il Ragioniere generale dello Stato del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, in data 5 luglio 2017, è stata determinata la riduzione dei contributi 
previdenziali ed assistenziali in favore dei datori di lavoro del settore edile, 
ai sensi dell’art. 29, commi 2 e 5, del decreto-legge n. 244/1995, convertito, 
con modificazioni, dalla legge n. 341/1995, per l’anno 2017. Il testo inte-
grale del decreto è pubblicato sul sito istituzionale del Ministero del lavoro 
e delle politiche sociali ed è consultabile all’indirizzo www.lavoro.gov.it, 
sezione «pubblicità legale».   

  17A05792

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

      Proposta di riconoscimento della denominazione
di origine protetta «Cappero delle Isole Eolie»    

     Il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali esaminata 
la domanda intesa ad ottenere la protezione della denominazione «Cap-
pero delle Isole Eolie» come denominazione di origine protetta, ai sensi 
del Regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento e del Consiglio del 
21 novembre 2012, presentata dall’Associazione Cappero delle Isole Eolie 
DOP ed acquisito inoltre il parere della Regione Siciliana, esprime parere 
favorevole sulla stessa e sulla proposta di disciplinare di produzione nel 
testo di seguito riportato. 

 Le eventuali opposizioni, adeguatamente motivate, relative alla pre-
sente proposta, dovranno pervenire al Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali – Dipartimento delle politiche competitive della qualità 
agroalimentare dell’ippica e della pesca – Direzione generale per la pro-
mozione della qualità agroalimentare e dell’ippica – PQAI IV – Via XX 
Settembre n. 20 - 00187 Roma – entro e non oltre 30 giorni dalla data di 
pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana della pre-
sente proposta, dalle sole persone fisiche o giuridiche aventi un interesse 
legittimo e residenti sul territorio nazionale. 

 Dette opposizioni sono ricevibili se pervengono al Ministero nei tempi 
sopra esposti, pena irricevibilità nonché, se con adeguata documentazio-
ne, dimostrano la mancata osservanza delle condizioni di cui all’art. 5 e 
all’art. 7, paragrafo 1 del Regolamento (UE) n. 1151/2012; dimostrano che 
la registrazione del nome proposto è contraria all’articolo 6, paragrafo 2, 3 o 
4 del Regolamento (UE) n. 1151/2012; dimostrano che la registrazione del 
nome proposto danneggia l’esistenza di un nome omonimo o parzialmente 
omonimo o di un marchio, oppure l’esistenza di prodotti che si trovano 
legalmente sul mercato da almeno cinque anni prima della data di pub-
blicazione di cui all’art. 50, paragrafo 2, lettera   a)   del Regolamento (UE) 
n. 1151/2012; forniscono elementi sulla cui base si può concludere che il 
nome di cui si chiede la registrazione è un termine generico. 

 Il Ministero, ove le ritenesse ricevibili, seguirà la procedura prevista 
dal decreto ministeriale n. 12511 del 14 ottobre 2013, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 251 del 25 ottobre 2013, prima 
dell’eventuale trasmissione della suddetta proposta di riconoscimento alla 
Commissione europea. 

 Decorso tale termine, in assenza delle suddette opposizioni o dopo la 
loro valutazione ove pervenute, la predetta proposta sarà notificata, per la 
registrazione ai sensi dell’art. 49 del Regolamento (UE) n. 1151/2012, ai 
competenti organi comunitari.   
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    ALLEGATO    

     DISCIPLINARE DI PRODUZIONE DELLA DENOMINAZIONE DI ORIGINE PROTETTA
«CAPPERO DELLE ISOLE EOLIE» 

 Art. 1. 

  Denominazione  

 La Denominazione di Origine Protetta (DOP) «Cappero delle Isole 
Eolie» è riservata esclusivamente al prodotto che risponde alle condizioni 
ed ai requisiti stabiliti dal Reg. (UE) n. 1151/2012 e indicati nel presente 
disciplinare di produzione. 

 Art. 2. 

  Caratteristiche del prodotto  

 La D.O.P. «Cappero delle Isole Eolie» designa i «capperi» intesi come 
boccioli fiorali e i «cucunci» intesi come frutti, delle specie botaniche Cap-
paris spinosa (incluse delle varietà Capparis spinosa subsp. spinosa, Cappa-
ris spinosa subsp. inermis, Capparis spinosa subsp. inermis var. nocellara) 
e Capparis orientalis coltivati all’interno della zona delimitata al successivo 
art. 3 del presente disciplinare di produzione. 

  Al momento dell’immissione al consumo i «capperi» e i «cucunci» 
della D.O.P. «Cappero delle Isole Eolie», devono rispondere alle caratteri-
stiche di seguito indicate:  

 Struttura solida; 
 Forma sferica o leggermente appiattita con apice pronunciato; 
 Superficie glabra; 
 Colore verde tendente al senape con striature violacee; 
 Privi di sostanze estranee visibili; 
 Calibro non inferiore a 4 mm per i capperi; 
 Calibro non superiore a 20 mm per i cucunci; 
 Sapore: intenso e pungente; 
 Odore: aromatico, forte, caratteristico, senza alcuna inflessione di 

muffa o odori estranei; 
 Resistenza alla manipolazione; 
 Contenuto in acido oleico non inferiore al 6%. 

  Al momento dell’immissione al consumo sono previste le seguenti 
modalità di confezionamento:  

 «al sale marino»; 
 «in salamoia». 

 Art. 3. 

  Zona di produzione  

 La zona di produzione della D.O.P. «Cappero delle Isole Eolie» è 
identificata dall’intero territorio amministrativo del Comune di Lipari com-
prendente le Isole di Lipari, Vulcano, Filicudi, Alicudi, Panarea, Stromboli, 
e dei comuni di Santa Marina Salina, Malfa e Leni nell’Isola di Salina, in 
provincia di Messina. 

 Art. 4. 

  Prova dell’origine  

 Al fine di garantire l’origine del prodotto è necessario monitorare ogni 
fase del processo produttivo documentando, per ognuna, gli input e gli ou-
tput. La tracciabilità del prodotto avviene attraverso l’iscrizione, in appositi 
elenchi gestiti dalla struttura di controllo, dei produttori, dei confezionato-
ri, e di eventuali intermediari, nonché attraverso la denuncia annuale alla 
struttura di controllo dei quantitativi prodotti da parte dei singoli produttori. 
Tutte le persone fisiche o giuridiche, iscritte nei relativi elenchi, saranno 
assoggettate alle verifiche da parte della struttura di controllo secondo quan-
to disposto dal disciplinare di produzione e dal relativo piano di controllo. 

 Art. 5. 

  Metodo di ottenimento  

 La coltivazione della D.O.P. «Cappero delle Isole Eolie» può essere 
effettuata sia in coltura specializzata che in coltura promiscua. 

  La tecnica di coltivazione, tradizionalmente attuata nel comprensorio, 
prevede le seguenti fasi:  

  Preparazione del materiale vegetale da impiantare:  
 La propagazione delle piante di cappero, deve avvenire con la 

metodologia caratteristica dell’areale eoliano e cioè per talea al fine di tute-
lare il patrimonio genetico che nei secoli si è affrancato sul territorio. 

 Le talee devono provenire da piante-madri identificate che abbia-
no manifestato nella fase vegetativa e produttiva tutto il potenziale genetico 
caratteristico del territorio. 

  Trapianto:  
 Il trapianto deve essere effettuato a partire dal primo gennaio fino 

alla seconda decade di febbraio. 
 La densità di impianto non deve essere superiore a 1.600 piante/

ha; 
  Potatura:  

 La potatura va effettuata nel periodo invernale lasciando un nu-
mero variabile di corti speroni; la produzione infatti si avvierà sui germogli 
dell’anno. Si può effettuare inoltre una potatura verde di sfoltimento che 
prevede l’eliminazione dei germogli meno vigorosi. 

 La forma di allevamento deve essere quella ad alberello o 
prostrata. 

  La raccolta:  
 La produzione annua cumulativa di capperi e/o cucunci non può 

essere superiore ai 90,00 q.li/ha nel caso di coltura specializzata e di 8 Kg 
per pianta nel caso di coltura promiscua. 

 La raccolta avviene in modo scalare e va effettuata esclusivamente 
a mano a partire dal mese di Aprile fino alla fine di Agosto. I boccioli fiorali 
(capperi) ed i frutti (cucunci) vengono raccolti al raggiungimento di un dia-
metro minimo rispettivamente di 4 mm per i «capperi» e massimo di 20 mm 
per i «cucunci» e messi in un sacchetto chiamato in dialetto eoliano «a vurza». 

  Post-raccolta:  
 Tutti i trattamenti post raccolta, ivi compresi il condizionamen-

to ed il confezionamento devono essere effettuati esclusivamente presso 
strutture ubicate nei territori dei comuni individuati all’art. 3 del presente 
disciplinare, osservando rigorosamente tempi, esperienze e tecniche conso-
lidatesi nei secoli per impedire i processi degradativi che possono innescarsi 
dalla raccolta al confezionamento e quindi garantire e preservare la compo-
sizione e mantenere inalterate le proprietà nutrizionali ed organolettiche. 

 Il prodotto raccolto, sia capperi che cucunci, deve essere steso ad 
asciugare al fresco su teli. Entro le 24 ore dalla raccolta viene sottoposto 
ad una maturazione mediante trattamento con sale marino all’interno di ap-
positi recipienti a norma di legge, idonei al contatto con gli alimenti, alter-
nando uno strato di capperi e/o cucunci ad uno strato di sale marino grosso 
per favorire la fermentazione lattica in maniera tale da conferire le adeguate 
caratteristiche organolettiche, sviluppare l’aroma caratteristico e acquisire 
il particolare colore. 

 I capperi e/o cucunci così salati devono essere rimescolati quotidiana-
mente per i primi otto giorni al termine dei quali viene sgrondata l’acqua 
di vegetazione ed aggiunto nuovo sale marino. Trascorso tale periodo, per 
ulteriori tre settimane, dovranno essere rimescolati almeno una volta a set-
timana sgrondandoli dalla eventuale acqua di fermentazione. Al termine di 
questa fase, raggiunta la idonea maturazione ed il giusto equilibrio gusta-
tivo, i capperi e/o cucunci, sono pronti per essere selezionati e successiva-
mente confezionati al sale o in salamoia. 

 Per i cucunci, dopo la raccolta, la fase di maturazione può essere effet-
tuata anche in salamoia. 

 Per il confezionamento al sale, ai capperi e/o cucunci, trattati come 
sopra descritto, viene aggiunta una ulteriore quantità di sale marino in modo 
da stabilizzarli e prolungarne la conservazione. 

 Vengono quindi rimescolati per formare una massa omogenea, inseriti 
in contenitori idonei, pesati, sigillati, etichettati ed avviati al consumo. 

 Per il confezionamento in salamoia, i capperi e/o cucunci, vengono 
inseriti in contenitori idonei, pesati e viene quindi aggiunta la salamoia, so-
luzione acquosa ottenuta dalla solubilizzazione di 25 kg di sale in 75 litri di 
acqua in modo da stabilizzarli e prolungarne la conservazione. I contenitori 
vengono quindi sigillati, etichettati ed avviati al consumo. 
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 Art. 6. 

  Legame con la zona geografica  

 Le peculiarità del «Cappero delle Isole Eolie» sono il colore verde 
tendente al senape con striature violacee, il sapore intenso e pungente e 
la notevole stabilità ossidativa, l’odore aromatico forte e caratteristico e la 
resistenza alla manipolazione. 

 Tali peculiarità sono profondamente legate sia ai fattori pedoclimatici 
tipici dell’area geografica eoliana, che al fattore umano. 

 Dal punto di vista geologico, le Isole Eolie o l’arco eoliano, come 
spesso citato in geologia, sono un sistema di rilievi sottomarini di origine 
vulcanica (seamount) disposti secondo una struttura semi-anulare di circa 
200 km di sviluppo, che si innalzano da fondali che variano da 1400 a più di 
3000 metri, la cui genesi risale a oltre un milione di anni fa. 

 I fenomeni vulcanici che stanno alla base della formazione delle Isole 
Eolie, il microclima, e la loro morfologia hanno influenzato il suolo inteso 
come la porzione di terreno interessata dalle coltivazioni che è quella dove 
sono state più forti le interferenze e le modificazioni dovute a fattori clima-
tici, vegetazionali e antropici. 

 I suoli di origine vulcanica, in conseguenza della loro genesi, sono 
particolarmente dotati di elementi in forma minerale, in particolare fosforo 
e potassio, fra i macro elementi, e ferro, magnesio, calcio, manganese e mo-
libdeno, fra i micro-elementi che li rendono particolarmente fertili ed adatti 
alla coltivazione del cappero. 

 Il clima temperato dell’arcipelago (T° Medie aria: max: 30° in estate 
- min: 11° in inverno), oltre che alla latitudine e alla posizione geografi-
ca, risulta soggetto anche all’influenza del mare che svolge un’importante 
azione mitigatrice e determina due importanti fenomeni: la riduzione gene-
rale delle escursioni termiche e l’aumento del grado di umidità atmosferica. 
Tali caratteristiche assolvono un importante ruolo sotto il profilo ecologico, 
poiché danno luogo a un intenso fenomeno di «precipitazioni occulte» che 
apportano una fonte supplementare di acqua alla vegetazione, importante 
per la coltivazione del cappero. 

 Un quadro così complesso e unico sia per quanto riguarda la genesi e 
le caratteristiche dei suoli, che per la particolarità del clima microinsulare 
costituisce un mix di fattori irripetibili in altre zone influenzando e definen-
do in modo naturale le caratteristiche del prodotto. 

 A questo bisogna aggiungere il fattore umano quale fattore che ha in-
fluenzato la specificità del prodotto; l’isolamento geografico ha condizio-
nato nei secoli la cultura e la tradizione agricola locale che si è declinata in 
perfetta autonomia dalle tradizioni e dalle pratiche colturali comunemente 
diffuse nel continente. 

 La mano dell’uomo ha infatti contribuito alla selezione delle cultivar 
di cappero uniche e tipiche della zona. La continua selezione delle piante 
e la costante riproduzione delle stesse per talea ha permesso di fissare i 
caratteri genetici qualitativi e quantitativi che oggi riscontriamo come pe-
culiarità del Cappero delle Isole Eolie, come la particolare colorazione e 
la resistenza alla manipolazione. Il contenuto in acido oleico, presente nei 
«Capperi delle Isole Eolie» in misura non inferiore al 6% è correlato al 
sapore intenso e pungente e alla notevole stabilità ossidativa. Anche questo 
valore è strettamente connesso al profilo genetico delle cultivar autoctone 
eoliane (influenza varietale) oltre che alle peculiari condizioni pedoclimati-
che. La varietà e la quantità di composti volatili caratteristici dei «Capperi 
delle Isole Eolie», sono legate, oltre che al profilo genetico delle cultivar 
autoctone e alle caratteristiche pedoclimatiche, anche al fattore umano nelle 
metodologie di raccolta, conservazione e lavorazione dei capperi. 

 Dal punto di vista storico le prime testimonianze sull’utilizzo del nome 
«Cappero delle Isole Eolie» risalgono ai tempi antichi e sono custodite nei 
documenti storici e bibliografici e nella corrispondenza commerciale già 
dall’inizio del 17esimo secolo. 

 L’uso consolidato del nome «Cappero delle Isole Eolie» è riscontrabi-
le nei documenti commerciali e nel linguaggio comune. 

 Nei menù dei ristoranti presenti sia nelle isole Eolie che in tutti i luoghi 
d’Italia ove il cappero è apprezzato come ingrediente nelle diverse prepa-
razioni, il nome «Cappero delle Isole Eolie» è associato sia dai semplici 
consumatori che dai cuochi e dai preparatori, alle sue particolari qualità. 

 Numerose sono anche le citazioni presenti nelle pubblicazioni, anche 
a carattere scientifico e amatoriale, che hanno come tema l’economia e la 
storia delle Isole Eolie. 

 I moderni mezzi di comunicazione via Web, di ricerca, social network, 
siti istituzionali e amatoriali e portali del Food utilizzano comunemente il 
nome «Cappero delle Isole Eolie» 

 I siti che si occupano di cucina, i social network, i FoodBlog, utilizza-
no anche essi comunemente il nome «Cappero delle Isole Eolie» all’interno 
dei loro contenuti. 

 Art. 7. 

  Controlli  

 L’accertamento sulle condizioni tecniche di idoneità, la consistenza 
delle coltivazioni e i relativi controlli sulla conformità del prodotto al disci-
plinare previsti dall’art. 37 del Reg. UE n. 1151/12 saranno svolti dall’Isti-
tuto Zooprofilattico Sperimentale della Sicilia «A. Mirri», Via Gino Ma-
rinuzzi, 3 – 90129 Palermo tel.: 091/6565111, fax: 091/6563568 - www.
izssicilia.it - email: serviziocertificazione.izssicilia@legalmail.it - pec: pro-
tocollogenerale.izssicilia@legalmail.it. 

 Art. 8. 

  Confezionamento ed etichettatura  

  Al momento dell’immissione al consumo i capperi e i cucunci 
D.O.P. «Cappero delle Isole Eolie», devono essere confezionati nelle se-
guenti modalità:  

   a)   «al sale marino» in contenitori di varie capacità e materiali pur-
ché siano conformi alla normativa vigente. 

   b)   «in salamoia» in contenitori di varie capacità e materiali purché 
siano conformi alla normativa vigente. 

  Sulle confezioni, oltre alle informazioni obbligatorie previste dal-
le vigenti leggi, dovranno essere apposte obbligatoriamente le seguenti 
indicazioni:  

 Logo della D.O.P. «Cappero delle Isole Eolie»; 
 Simbolo europeo «Denominazione di Origine Protetta» 
 Sede dello stabilimento di confezionamento. 

  È facoltativo inserire in etichetta:  
 Il nome dell’Isola di produzione; 
 Il nome del produttore. 

 È ammesso l’utilizzo di indicazioni che facciano riferimento a marchi 
privati. 

 Non è consentito utilizzare termini laudativi nella presentazione, pub-
blicità ed etichettatura. 

 È altresì vietata l’aggiunta di qualsiasi qualificazione non espressa-
mente prevista. 

 Il logo raffigura in maniera stilizzata un ramo di pianta del cappero 
con un fiore alla base ed i boccioli fiorali, attorno ad uno sfondo azzurro che 
rappresenta il mare su cui sono inserite le Isole dell’arcipelago delle Eolie il 
tutto sormontato dalla scritta «Cappero delle Isole Eolie DOP». 

 Il disegno nel suo insieme è inscritto in un cerchio con una banda su-
periore di colore verde scuro che diventa un tralcio su cui insiste alla base 
un fiore del cappero ed andando verso l’apice n. 8 foglie, n. 7 boccioli fiorali 
ed un germoglio. 

 Al di sotto di tale banda è inserita la dicitura «CAPPERO DELLE ISO-
LE EOLIE DOP» che percorre la parte superiore della circonferenza del cer-
chio. Il carattere tipografico per la suddetta dicitura è «Engravers MT». 

 Infine al centro del logo sono inserite le sette isole dell’arcipelago del-
le Isole Eolie su sfondo azzurro. 

  Dal punto di vista colorimetrico il logo è composto dai seguenti colori:  
 Sfondo del mare: C 85%, M 12%, Y 0%, K 26% - Pantone 7704 C; 
 Isole: C 0%, M 41%, Y 100%, K 0% - Pantone 1375 C; 
 Testo, dettagli delle foglie e dei boccioli fiorali: C 74%, M 44%, Y 

100%, K 43% - Pantone 5743 C; 
 Sfondo del testo: C 14,12%, M 0%, Y 62%, K 0% - Pantone 587 C 
 Bordo esterno, ramo, foglie del cappero, boccioli fiorali, stelo del 

fiore e frutto: C 67%, M 14%, Y 100%, K 11% - Pantone 362 C; 
 Frutto e pistilli del fiore: C 50%, M 100%, Y 0%, K 0% - Pan-

tone 513 C.  
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